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Monarchia a-u. una spediz. C. 9.—, 


Ti 
tutti due giornali spedizione due volte 


ROMA 18 (N). Camera. Per la ripresa 
dei lavori parlamentari si nota quest'an- 
No un certo interesse. A Montecitorio, già 
Prima delle 2 le tribune sono affollate, ed 
@Nche l'aula è gremita. Vi si notano in 
Confabulazione fra loro, circa 200 deputa- 
ti. I primi ministri che entrano nell'aula, 
Sono Giolitti e Schanzer, che ricevono e 


-DCI 


t5) i distribuiscono numerose strette di mano. 
7,05 All’Estrema sinistra Ferri, circondato da 

fo. 19 UN numeroso gruppo di deputati, con- 

ione @ Versa animatamente. 

lo. 2 Marcora sale al banco presidenziale 

10 i Alle 145. Quando apre la seduta le con- 
en Versazioni si fanno generali specialmen- 


fe sull'opportunità di una commemora- 
zione di Ferrer, la quale si annuncia da 
Parte di Barzilai. Fra la disattenzione ge- 
Nerale s1 legge il processo verbale e si 


Piccoli 3 % a n i 
20508 ‘Ompiono i soliti giuramenti dei neo 
condof Setti, 
te Per l'on. Fortis. 
+91 
recold Chiede primo la parola Riccio, che fa 


2070 Voti perchè l'on. Alessandro Fortis torni 
TA Presto, superato il grave malore che lo 
0°  Vattrista, al suo posto di battaglia. Chied> 
Che la Camera venga informata giornal- 
Mente nelle condizioni dell’illustre in- 
Termo, 

Marcora: Si associa alle espressioni 
© ai voti dell'on. Riccio, asserendo però, 
dolorosamente, di non poter dare notizie 
confortanti sulla salute di Fortis. 


Le vittime del lavoro. 
Cabrini: Commemora gli 


italiani 


i es Morti nel grande disastro delle miniere 
hte Sf Nell'Iilinois, deplorando l'assenza di prov- 
pu Vedimenti legislativi. che autorizzino a 
ronisî_ Povvedere alle sorti delle. vedove e agli 


119% orfani degli infelici minatori. 


rrierd) Tittoni, min. degli Esteri: Dichiara 
bre di aver provveduto a ciò nel migliore dei 
rimo Modi possibili. Appena avuta notizia del- 
mollî la sciagura ha telegrafato al nostro con- 
tto 6) Sole a Chicago incaricandolo di recarsi 
fi Sul luogo e di soccorrere quei nostri dis- 
È È: fd B'aziati connazionali. 
0a è ; Lombroso e Costa. 
vo 1 — Ferri: Commemora Cesare Lombroso. 
e e , Berenini: Accennando all'interesse 
; i dimostrato giustamente dalla Camera per 


| la salute di Fortis, chiede informazioni e 

fa voti anche per quella del vice-presi- 
dente dell'assemblea on. Andrea Costa. 

Marcora: Risponde che l'on. Costa 
Non è ‘ora in condizioni di accudire alle 
* Mansioni dell’alto ‘suo ufficio, ma che le 
| Informazioni che si hanno sulla sua sa- 
lite fanno sperare che fra poco egli ri- 
‘ornerà alla Camera, 

; Ferrer. 
| A questo punto si dovrebbe avere un 
i discorso di Barzilai sulla fucilazione di 
| Ferrer; ma.il deputato di Roma rinuncia 
All'interpellanza al ministro degli Esteri 
ef della quale ricorda solo di averla presen- 
) “ata per sapere se il nostro Governo si 
fosse in qualsivoglia modo interessato 
i lla sorte del direttore della Scuola mo- 
. derna. Barzilai dice che rinunzia al- 
T l'interpellanza perchè il nostro ministro 
degli Esteri gli avrebbe risposto di non 
Poter rispondere perchè non può entrare 
Nelle faccende di altri paesi. Si limita 
Perciò solamente a mandare un saluto al- 
‘a memoria di Ferrer. 

Barzilai, che è stato temperato ed ha 
Usato buona arte oratoria, fu applaudito. 

Bentini, a nome del gruppo sociali- 
Sta si associa alle parole di Barzilai. 

Una dimissione. 


Il presidente, dopo alcune comu- 
Nicazioni, legge una lettera dell'on. Fi- 
Mocchiaro-Aprile, la quale, riferendosi al 
Proposito espresso prima che la Camera 
rendesse le vacanze, prega i colleghi di 
accettare le sue dimissioni da vice-pre- 
11224 Sidente dell’ Assemblea. 

4 Giolitti, pres. del Consiglio: Fa l’ e- 
logio delle attitudini dell’on. Finocchia- 
To-Aprile e conclude proponendo alla Ca- 
mera di respingere le dimissioni stesse; 
ciò che la Camera fa senza farsi pregare. 


Le convenzioni marittime. 


Schanzer, min. delle Poste: Presen- 
è alcuni emendamenti al progetto di 


Tea ‘@gge per le convenzioni marittime. E- 
100000 Sorta la Camera a confidarne l'esame 
più @lla commissione che studiò il progetto 


Precedente. 
‘Appena Schanzer si è seduto, sì alza 
lolitti. La Camera è silenziosa, in attesa 


La riforma dei tributi 


Giolitti dice: Ho l'onore di annun- 
Ziare alla Camera la presentazione di un 
isegno di legge per la riforma tributa- 

Tia (mormorii). Continua dicendo che es- 
borrà subito i capisaldi del progetto stes- 
Il disegno consta di 43 articoli e com- 

Prende un coniplesso organico di rifor- 
n è intese da un lato a concedere oppor- 
Uni sgravi in materia di imposte sui 
po sumi, ed altre intese ad attuare ta- 
Uni balzelli, con un bene inteso principio 
Progressione, e contemporaneamente 

È dettare norme che permettano di ass 
) 3a Urare all’erario un contributo reale ef- 
eitivo da vari cespiti ‘che attualmente, 
"P l’imperfezione degli ordinamenti vi- 
*nti, sfuggono pressochè tutti a talune 


“ 
ont t Poste in vigore. ll progetto consta di 
lug (DI ni Darti. La prima comprende Je modi. 
ne: ill sezioni al regime fiscale degli zuccheri, 
cito "N “Ssudendo antichi voti di una congrua 
- call datazione sopra il dazio di protezione 
REST ella fabbricazione interna, permettenti, 
on ne turbamento dell’attuale assetto, 
Mi: ba Industria saccarifera di aumentare in 
| {Alla il consumo dello zucchero anche 


Ma Di le classi popolari ed avviare questa 
i e del paese al livello degli altri pae- 
10 ta Europa. La seconda parte concerne 
i » cipalmente una migliore. applicazio- 

dell'imposta progressiva. sulle suc- 
-— Ssioni e sulle donazioni, in guisa che 
ju Esta forma di tassazione, adottata con 
al e8ge 23 gennaio 1902, meglio risponda 

Cali Sua funzione, con disposizioni spe- 
È Una Intese ad evitare che in avvenire 

Srande massa di valori mobili sfug- 


8% in gran parte. ciò che accade attual- 


Italia. 


Ssravio dei consumi, 


mente, alle tasse sui trasferimenti per 
cause di morte, e con lievi ritocchi alle 
tasse sulla negoziazione per titoli al por-, 
tatore in correlazione alle modifiche in-i 
trodotte alle tasse sulla successione. La! 
terza parte comprende un complesso di! 
disposizioni. per iniziare l' attuAzione di! 
una imposta personale progressiva sulla! 
entrata. Il Governo ha seguito il metodo 
di mantenere integre le attuali tre im- 
poste dirette nelle varie categorie di red- 
i diti mobiliari e propende per l aggiunta 
di una aliquota. progressiva sul comples- 
so delle entrate per i contribuenti più fa- 
coltosi. Il massimo imponibile delle en- 
trate è fissato a lire 5000 d'entrata com- 
plessiva annua. Questa cifra si detrae 
sempre anche a favore dei contribuenti! 
tassati. Le aliquote sono le seguenti: dal 
5000 @ 10.000, 1%; fino a 30.000, 2%; fino | 
a 70.000 3%; fino a 100.000, 4%: fino a' 
200.000, 52%; oltre le 200.000, 8%. Dispos 
zioni speciali contemplano le esenzioni, i: 
metodi di accertamento diretti e indutti- 
vi, i necessari aumenti di personale del- 
l’agenzia delle imposte dirette, ecc. (com-| 
menti animati). 

Appena l’on. Giolitti ha finito di leg- 
gere, Chiesa grida: Sono provvedi- 
menti in articulo mortis! 

Ciccotti: E' il vostro testamento po- 
litico! 

Giolitti (imperturbato): E° sempre 
tempo di fare il bene! 

Bertolini, min. dei lavori pubblici: 
Presenta il disegno di legge relativo al 
trattamento del personale e delle 


tarifie ferroviarie, 


illustrando partitamente sia la' parte ri- 
guardante gli aumenti degli stipendi e 
l'abolizione dell'indennità di residenza, 
che quella riferentesi alla compattecipa- 
zione dei ferrovieri sulle economie e al- 
l'aumento delle tariffe. 

Subito dopo comincia il noioso sorteg- 
gio degli Uffici, mentre la Camera va 
spopolandosi. 
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Si riprende poi la seduta con la discus- 
sione della legge sull’ 


educazione fisica, 


riguardante le condizioni dei professori 
di ginnastica. 

Parlano brevemente Greppi, 
Verme e Queirolo. 

La seduta viene tolta alle 18,30. 


Dal 


Per un convegno socialista italo-austriaco 


ROMA 18 (N). In una riunione plenaria. 
tenuta stamane dalla direzione del parti- 
to socialista e dal gruppo parlamentare, 
dopo lunga discussione, cui parteciparo- 
no gli onor. Modigliani, Ciotti, Barbera, 
Pignatari, Pescetti, Musatti, Berenini, Bi- 
dolli, Cabrini, Bonomi ed altri, circa il 
convegno con i socialisti austriaci, venne 
deliberato di porre Ja questione all’ordi- 
ne del giorno della prossima riunione. 


La sfida Musatti-Bissolati 


ROMA 18 (N). I rappresentanti degli 
on. Musatti e Bissolati (vedi «Piccolo del. 
la, Sera» di ieri) dichiararono non esservi 
il caso, nella vertenza fra i loro rappre- 
sentati, di una soluzione cavalleresca, e 
dichiararono chiusa la vertenza. 


La profusione. di Ferri al suo corso di diritto 


ROMA 18 (N). Oggi ‘all’Università, alla 
presenza di numerosissimo pubblico, En- 
rico Ferri ha tenuto la prolusione al suo 
corso di diritto penale, trattando il tema, 
dei delitti della donna, da Madama Stein. 
heil alla Amelia Corna, la ladra di gio- 
ielli. Ferri, spesso interrotto da. applau- 
si, ha ricordato le avventure della Stein- 
heil e della Corna, esaminando a sommi 
tratti. il repertorio della delinquenza fem- 
minile. Concluse facendo voti che îa doni 
na non dimentichi mai i sublimi doveri 
della maternità, e che sia modificata Ja 
procedura penale delle Corti d’assise e 
dei giudizi con piena serenità e senza 
morbosa pietà per la delinquenza ecme 
senza selvaggi odii. Il discorso di Ferri, 
durato un'ora e mezzo, è stato in fine ac- 
colto da lunghissimi applausi. 


Bienerth esige che slavi 


e tedeschi si accordino. 


Se si: è disposto ad andersene; se no: par, 14, 


Continua il lavorio per la soluzione della crisi ungherese. 


Dichiarazioni di Bienerth alla Camera dei signori 
La proposta di dichiarare in permanenza la com- 
missione alle assicurazioni sociali approvata 

VIENNA 18 (N). Camera dei signori. 
Sbrigata una serie di progetti, Baern- 
reither riferisce a nome della com- 
missione speciale, nominata ieri, circa la 
proposta di ‘aderire alla deliberazione 
della. Camera, dei ideputati di proclamare 
in permanenza la commissione alle as- 
sicurazioni sociali. Da Commissione irovò 
di appoggiare tale. proposta, visto che la 
Camera dei signori non pregiudica con 
ciò affatto il suo diritto di sottoporre il 
progetto sulle assicurazioni sociali ad e- 
sauriente ‘esame in linea economica, fi- 
nanziaria e tecnico-amministrativa, e di 
prendere in base allo stesso le sue de- 
cisioni. 

Il conte Latour dichiara invece a 
nome della Destra di ritenere necessarie 
fin d'ora certe riserve: anzitutto di aver 
mano libera per quanto riguarda le di- 
sposizioni. particolari del progetto, e 
quindi di porre la. condizione che l’assi- 
curazione sociale non. sia. applicata. fin- 
tantoche, non sono. stati votati.i crediti 
per l'esercito e non sia stato risolto il 
problema, dell’assanamento delle finanze 
provinciali. 

Il presidente del Consiglio Bienerth 
dice che il Governo non può che appog- 
giare la decisione della Camera dei de- 
putati, ed accenna al nesso esistente fra 
la proclamazione della commissione alle 
assicurazioni sociali in permanenza e le 
difficoltà della situazione parlamentare. 
Si volle cioè togliere un problema impor- 
tantissimo dai pericoli delle lotte politi- 
che. Ora si combatte cioè un'aspra lotta 
contro il cosidetto. «sistema. attuale», il 
quale non è altro che la volontà e ia de- 
cisione del gabinetto di procedere ogget- 
tivamente ., nell'amministrazione.. dello 
Stato, senza lasciarsi infiuenzare dai par- 
titi nazionali (vivi applausi). 

Bisogna considerare che il compito del- 
lVamministrazione è ben più difficile in 
questo che non negli altri Stati. Sarebbe 
certo desiderabile che il potere esecu- 
tivo venisse affidato ai fiduciari dei par- 
titi della maggioranza parlamentare, ma 
allora si. dovrebbe avere ariche una base 
oggettiva che garantisse la proficua col- 
laborazione dei rappresentanti dei. par- 
titi al Governo: (approvazioni). " 

Da questi principî il Governo non. può 
derogare, neppure di fronte al «ceterumi 
censeo» di certi partiti, che vedono nel 
cambiamento del gabinetto un toccasana 
per tutte Je difficoltò politiche. Il presi 
dente dei ministri e i suoi colleghi non 
ci tengono affatto alle. loro cariche, e 
se ne andrebbero subito e volentiori, se 
sapessero di poter risolvere con ciò qual- 
che cosa. Siccome però, fin tanto che non 
sj raggiunge un compromesso, qualunque 
sabinetto avrebbe da lottare con le stesse 
difficoltà, gli attuali ministri restano nel- 
le loro cariche, se non altro per evitare 
all'amministrazione il danno dei conti. 
nui cambiamenti delle persone che reg- 
gono i singoli dicasteri. 
© Rilevando le accuso mossegli da. parte 
slava, di preferire gli impiegati tedeschi 
in Boemia ‘e in Moravia, e di aver dan- 
neggiato gli czechi nei suoi progetti lin- 
guistici, se ne Scagiona, dichiarando di 
non badare che alla capacità degli im- 
e di aver fissato nei progetti per 
ezeco come lingua interna 


piegati, 
la Boemia lo 
d'ufficio. Riza 

Si accusa poi il Governo di ostilità contro 
il Parlamento, ma purtroppo sono invece 
i partiti che minano l'autorità del Parla- 
mento, Il Governo fa anzi ogni sfo 
toglier di mezzo gli ‘ostacoli es 
nella speranza che il Parlamento 
sti il concetto del suo dovere. Pere 


però necessario che si smetta l'ostruzio- i 


sinutili. al popolo (prolungati, 


ne, ciò che a sua volta non può seguire 
che mediante compromessi fra i singoli 
partiti. 

Se i rappresentanti del popolo - con- 
clude Bienerth - invece di decidersi per 
i grandi lavori che li attendono, profe- 
rissero continuare la lotta nazionale e 
minare così il prestigio del Parlamento, 
il Governo considererebbe questo come 
una grande sventura per lo Stato, ma i 
deputati si sarebbero dimostrati da sè 
vivissimi 


applausi). 
Il relatore Baernreither ribatte 
Je argomentazioni di Latour, ed occupan- 
dosi poi delle dichiarazioni del presiden- 
te dei ministri, dice che il compito di 
un’amministrazione imparziale diventa 
sempre più difficile; essa però è una ne- 
cessità di primo ordine in questo Stato 
sì vario e in cui dominano tante correnti 
diverse (approvazioni) ® 
Le proposte della commissione svecia- 
le sono quindì ‘accolte, e si toglie la se- 
duta. 
La prossima sarà convocata a domi- 
cilio. 
Le iaboriose trattative 
fra i partiti slavi e tedeschi 


VIENNA 18 (N). Stamane la presidenza 
del club dei partiti liberali tedeschi ebbe 
una conferenza con la presidenza del 
club polacco, durante la quale il dott. 
Glombinski presentò varie proposte. I te- 
deschi liberali ne presero atto e dichiara- 
rono di non poter mutare l'atteggiamento 
mantenuto finora. di 

Il comitato esecutivo dei partiti libe- 
rali tedeschi terrà nel pomeriggio una se- 
duta, alla quale inviterà anche la pre 
sidenza del partito cristiano-sociale, per 
accordarsi sull'azione da esplicare. ; 

I deputati Pacak e Sustersic smentisco- 
no la notizia di aver indirizzato iersera 
una lettera o qualsiasi altro documento, 
nè di aver avanzato per proprio conto 
delle proposte alla presidenza del club 
polacco. 


Per la soluzione della crisi ungherese - 


Un altro consiglio della Corona 
a Vienna 

BUDAPEST 18 (N). L'Agenzia ufficiale 
comunica da Vienna: Il presidente dei 
ministri dott. Wekerle giunse qui a _mez- 
zodì è si recò alle 2 pom. alla Reggia ove 
fu ricevuto tosto dal sovrano in udienz@ 
privata che durò quasi mezz'ora. 

ll presidente del consiglio comunicò al 
sovrano il corso delle trattative svoltesi 
a Budapest dopo l’ultima udienza, e 11° 
ferì quindi sulle questioni attinenti alla, 
soluzione della. crisi. i 

Il sovrano dispose che nei primi giorn! 
della prossima settimana si tenga a Vien- 
na un consiglio dei ministri sotto la sua 
presidenza, al quale interverranno tutti 
i membri del gabinetto. 

Il: dott. Wekerle ritornò dopo l’udienza 
al palazzo ungherese e ripartirà alle 440 
per Budapest. 


Il partito dell’indipendenza 


contro i nuovi oneri militari 

Un vivace articolo di Batthyany contro Kossuth 
Quale atteggiamento sarà per assume- 
re il partito dell'indipendenza verso il 
nuovo Governo, lo rivela il conte Teodo- 
ro Batthyany in un articolo nel «Pester 
Lloyd», in cui polemizza violentemonie 
col recente proclama di Kossuth, rinfac- 
ciando a questi di voler bensì mantenere 
nel suo progranima i postulati della Ban- 
ca indipendente è del territorio dogane- 
le autonomo, nia di fare d'altro canto il 
possibile; assieme a Wekerle ed An è 
SY, per il mantenimento. della. comui 


ieste, Venerdì 19° Novembre 1909 


economica e bancaria. Una simile poli- 
tica, a due faccie, e quindi sleale in ogni 
riguardo, non può essere più oltre .tol- 
jorata. 

Tanto Kossuth stesso, quanto i suoi 
colleghi di Gabinetto, avevano chiesto 
l'approvazione dell'ultimo compromesso; 
involvente gravi sacrificî, dichiarando 
che in cambio si sarebbe ottenuta la se- 
parazione bancaria. E° dunque un patto 
formale che si concluse, e che Kossuth 
ora non rispetta affatto. 

Batthyany dichiara poi che la riforma 
elettorale non si fece finora solamente 
perchè il Governo della coalizione non 
ne volle sapere, e rinfaccia a Kossuth e 
ad Apponyi di schierarsi per il progetto 
di Andrassy, che, come è noto, si basa 
sul voto plurimo, mentre il partito del- 
l'indipendenza insiste per l’infroduzione 
del suffragio universale ed uguale. 

Invece di giustificarsi di fronte a sì 
gravi accuse, Kossuth cerca di addossa» 
re ogni responsabilità per l'avvenuta scis- 
sione a Giulio Justh, accusandolo di am- 
bizione smodata. Justh, invece, non fa 
che propugnare e sostenere ad oltranza 
i principî kossuthiani, mentre Kossuth 
si orienta verso Apponyi, il quale a sua 
sulla base dei partiti del 
7 e rinnega Ile idealità del ‘48. 

Concludendo il suo articolo, Batthyany 
ricorda che Kossuth stesso dichiarò ripe» 
tutamente non poter l'Ungheria addos- 
sarsi maggiori oneri militari prima che 
le sia garantita l'indipendenza. economi- 
ca e quindi anche la Barnica autonoma. 

Se quindi si dovesse trovare un Go- 
verro che avesse il coraggio di chiedsre 
muovi sacrifizî per l’esercito alla Camera 
ungherese, non offrendo in. cambio che 
un paio di emblemi.e di coccarde, allora 
il partito dell'indipendenza, seguendo il 
saggio consiglio di Francesco Kossuth, 
insorgerà a difesa del paese senza riguar- 
di, e saprà ricorrere ai mezzi più radi- 
cali, anche se a wn tale Gabinetto ap- 
partenesse Francesco Kossuth stesso. 


. Un'intervista con Justh 


Giulio Justh, intervistato dal «Pester 
| Lloyd», a proposito della convocazione 
della Camera, disse che il suo partito vo- 
leva tenere radunata la Camera perchè 
soltanto in questo modo si sarebbe resa 
possibile una decisione circa le questioni 
sorte in seno al partito dell'indipendenza. 
| Ottenutasi questa decisione, è natural- 
‘mente molto diminuita la necessità di te- 
nere aperta la Camera. Justh si disse con- 
vinto che gli elettori approveranno la iot- 
ta del suo partito per l'indipendenza e- 
conomica dell’ Ungheria. Circa le voci se- 
condo le quali Lukacs e Kristoffy fareb- 
bero pratiche per render possibile tratta- 
tive fra la Corona e il partito di Justh; 
questi disse che egli non sa affatto che 
cosa facciano Lukacs e Kristoffy, e non 
gli consta nemmeno che siano incaricati 
lai trattare con lui. Ebbe tempo: fa. con 
\Lukaes, quando questi era «homo regius», 
un colloquio, in cui diede a capire a iu- 
|kaes che il partito dell’indipendenza, il 


“quale vuole il ‘suffragio universale ugua- 


le e l'indipendenza economica, non può, 
senza esporsi al ridicolo, accettare un Ga- 
binetto di cùi fanno parte un ministro 
dell’interno che vuole il voto plurimo ed 
un ministro, delle. finanze che vuole la 
comunanza economica  coll’Austria. Io - 
continua Justh - domandai poi a bru- 
ciapelo a Lukacs: E come va con la Ban- 
ca indipendente? E il signor Lukaes mi 
rispose decantandomi i vantaggi della 
Banca comune, per l'Ungheria. To allora 
dissi che mancava la base per le tratta- 
tive, 


Le concessioni che verrebbero fatte 
al nuovo gabinetto 


GRAZ 18 (N). La «Tagespost» reca Je 
seguenti informazioni sullo stadio attua- 


le della crisi ungherese, che dice di a- 


Vere da fonte particolarmente bene in- 
formata di Budapest: In questi circoli 
bene informati si. crede che la soluzione 
della. crisi. seguirà entro pochi giorni 
sulla base di un'intesa con -la Corona 
circa la riassunzione dei pagamenti in 
contanti e di concessioni militari. Sem- 
bra che il gabinetto Wekerle porterà a 
Budapest concessioni che andrebbero più 
in là del limite dei desideri esposti dal 
cosidetto programma. dei nove, ed in par- 
te già adempiuti. 

Le trattative si aggirano ora intorno 
alle modalità secondo cui sarebbe da a- 
dottarsi la lingua di compagnia unghe- 
Tese, richiesta dal conte Andrassy, senza 
che con ciò sia pregiudicata l’unità del- 
l’esercito. i 

Ora fa capolino pure la supposizione 
che il gabinetto Wekerlo riceverebbe la 
Promessa dî questa. concessione lingui- 
Stica. come guarentigia e come: rafforza- 
mento della sua posizione, per il caso 
che fossero necessarie muove elezioni. 
Secondo ogni previsione. la Corona ade- 
Tirebbe a. quest'ultima concessione solo 
per offrire al gabinetto Wekerle ed ai 
partiti in esso rappresentati una piatta- 
forma per le eventuali nuove elezioni. 


Il dramma di Meyerling 
Una dichiarazione del consolato a, u 
a Nuova York 

VIENNA 18 (N). La «Zeit» reca che in 
seguito alle dicerie diffusesi nella stam- 
ba americana dopo la morte del sedi- 
cente barone Vetsera a Denver nel Colo- 
rado, il console a. u. a Nuova-York, Gri- 
vicic, mandò ai giornali di Nuova York 
la seguente dichiarazione, evidentemente 
ufficiosa: 

«Gli atti relativi ai rilievi sulla tra- 
gedia di Meyerling furono chiusi in for- 
zieri che vennero suggellati. Questi for- 
zieri restano così nell'archivio imperiale 
fino al 50.0 anniversario della morte del 
principe ereditario Rodolfo. Allora i for- 
zieri saranno aperti è il contenuto dei 
documenti sarà pubblicato. 

«Con questo provvedimento l'impera- 
tore volle risparmiare senza dubbio agli 
storiografi della futura generazione il 
rischio di narrare la storia della tragedia 
sulla buse di semplici congetture è chiac- 
chere E° giato in modo indubita- 
bile che .il cipe ereditario Rodolfo 


là tnon fu assassinato». 


ll «Neues Wiener Tagblatt» ha da Nuo- 
va’ York. che quél sedicente bar. Luigi 
Vetsera, morto recentemente a Denver 
(Colorado) sotto il nome di Frank Wi- 
koff, discende da una notissima famiglia 
aristocratica austriaca, ma non sta in al- 
cuna. relazione coi Vetsera. Egli s' era 
recato molti anni fa in America. In Ca- 
lifornia fu condannato per rapina a 28 
anni d’ergastolo, otto dei quali effettiva. 
mente ne scontò. L’ambasciata a.-u. co- 
nosceva la sua origine e lo teneva d'oc- 
chio per riguardo ai suoi genitori, che 
sono ancora in vita. Il Wikoff possedeva 
una tabacchiera col monogramma dei 
Vetsera. Approfittando di questo, egli si 
spacciò ripetutamente per il fratello del- 
la baronessina Vetsera, morta tragica- 
mente nel castello di Meyerling. Si sa- 
rebbe inoltre spacciato anche per Giovan- 
ni Orth. In ogni caso, assicura la lettera 
del «Tagblatt», il morto di Denver non 
era certo un individuo comune. 


Lo spionaggio in Galizia 
Dobrzanski confesso 

LEOPOLI 18 (N). Lo studente arrestato 
Dobrzanski ha. confessato al giudice i- 
struttore essere giustificato il sospetto 
che egli volesse esercitare lo spionaggio 
a favore della Russia. Gli sarebbe pure 
stato promesso un onorario corrispon- 
dente. Evidentemente gli fu pure anche 
già dato denaro. Come la spia già arre- 
stata Monchalowski egli si dedicava spe- 
cialmente allo spionaggio circa opere di 
comunicazione e ponti. 


Gli antefatti dell’ annessione 
Un libro rosso alle Delegazioni? 

BERLINO 18 (N). La «Vossische Ztg.» 
ha da Vienna che alle Delegazioni a. u. 
verrebbe presentato nella prossima. ses- 
sione un libro rosso coi documenti rela- 
tivi agli antefatti. dell'annessione della 
Bosnia-Erzegovina. 

Il dissidio fra l'Austria o l’Ungheria 

per la costituzione bosniaca 

SPALATO 18 (N). Il deputato Vucovic 
dichiarò che la promulgazione della co- 
stituzione bosniaca fu ritardata in se- 
guito alla circostanza che l'Austria vole- 
va introdurre istituzioni di. indole libe- 
rale, mentre l'Ungheria. insisteva . per 
l’accoglimento nel progetto di costituzio- 
ne di modificazioni relative al diritto di 
Stato. L'Austria non potè però accettare 
le. modificazioni volute dall'Ungheria. 

Vucovic disse inoltre che la costruzio- 
ne della ferrovia Spalato-Seraievo è già 
assicurata, 


- da gita del congigliari comunali slavi a Serajevo 
non sì farà 

PRAGA 18 (N). Come è noto i partiti 
slavi avevano progettato un viaggio dì 
consigli comunali slavi in Bosnia-Erze- 
govina. Vi avrebbero partecipato, fra 
altri, i consigli comumali ‘di Praga, Leo- 
poli e Lubiana. Gli organizzatori si ri- 
volsero. al Governo provinciale. bosniaco 


a Seraievo, per chiedere se questa visita |' 


sarebbe stata possibile, ma ebbero in 
risposta che, avuto riguardo all’attuale 
situazione politica la gita sarebbe inop- 
portuna. 


Pellegrini francesi dal papa 


ROMA 18 (N). Il papa ricevette una..co- 
mitiva di pellegrini francesi, che gli fu- 
rono presentati dal cardinale. Vincenzo 
Vannutelli, e rivolse loro un discorso, 
in cui disse che malgrado tutte le per- 
secuzioni la fede è invincibile in Francia. 


I diritto di interpellanza 
al Senato turco 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Il Senato; 
le cui sedute ora sono pubbliche, si oc- 
cupò della questione sè il Senato abbia 
diritto d’interpellare il Governo; e qualo- 
ra la risposta all’interpellanza non fosse 
soddisfacente, di dargli un voto di sfi- 
ducia. 

Le manovre in Macedonia 

Una Corte marziale a Monastir 

SALONICCO 18 (N). Il gen. von der 
Goltz verrà qui fra breve per. dirigere 
le. manovre che si svolgeranno presso 
Istip del III corpo d’esercito ed alle qua- 
li prenderanno parte 17 battiglioni di 
fanteria, 12 batterie e 4 reggimenti di ca- 
valleria sotto il comando di Giavid pa- 
scià e di Fevzi pascià. 

Si è costituito anche a Monastir un 
tribunale / marziale sotto la presidenza 
del comandante della settima divisione 
di fanteria. 


Simentite serbe 

BELGRADO 18 (B). Da fonte ufficiale 
serba. Alcuni giornali esteri confondono 
la lega «Narodna ochrana», esistente ora 
in Serbia, con quella esistita durante la 
crisi dell'annessione, Questa lega però 
non ha nessun carattere politico, ma sol 
tanto scopi di cultura. Noa appartiene 
a nessun partite politico del paese, ma 
lavora. indipendentemente. La notizia 
che. la «Narodna ochrana» spiega una 
propaganda straordinaria per istigare la 
popolazione ad una guerra santa contro 
l'Austria-Ungheria è quindi del tutto iu- 
fondata. 

Anche la notizia di alcuni giornali e- 
steri circa contrasti sorti nel gabinetto 
per la riforma tributaria elaborata dal 
ministro delle finanze, è infondata. 


Ana Camera greca 


‘ATENE 18 (N). Il ministro delle finan- 
ze presenta alla Camera un progetto di 


‘legge che colpisce d'una tassa lo zucche- 


ro indigeno. Il ministro constata i buoni 
risultati ottenutisi negli esperimenti. per 
fabbricare zucchero coll’uva' passolina. 


La costituzione indiana promulgata 

CALCUTTA 18 (N). Il Governo ha pub- 
hlicato il regolamento per il Parlamento 
indiano e per le Diete provinciali. Il Go- 
verno britannico si riserva di nominare 
una parte dei membri di queste corpora- 
zioni legislative, mentre gli aliri saran- 


HELSINGFORS -18 (N). 
landese fu sciolta con un ukas imperia 
le. Le nuove elezioni seguiranno V1i feb- 
braio u. s., e la Dieta sarà convocata per 
il 1. marzo. 


La Dieta fin- 


Le dame della Croce rossa francese e il 
terremoto di Messina. PARIGI 18 (N). La 
riunione delle dame ‘francesi della Croce 
rossa, tenutasi oggi ebbe quest'anno im- 
portanza speciale. L'ambasciatore italia- 
no conte Gallina ringraziò le dame fran: 
cesi per l’aiuto portato alle vittime del 
teremoto italiano. Il ministro francese di 
grazia e giustizia, trovò modo di elevare 
un inno al cuore della regina. d'Italia, 
mentre la musica suonava la marcia rea- 
le italiana. Si distribuirono medaglie alle 
dame più benemerite. 
ARAAAAAARAAAAAAAAAANARAAAAAAAA 

il gruppo Rothschild ha venduto 
la rendita austriaca 


VIENNA 18 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca che il gruppo Rothschild ha ven- 
duto il suo possesso in rendita austriaca 
dn corone per 159 milioni di corone, La 
vendita dell’ultimo residuo di circa venti 
milioni di corone seguì in questi ultimi 
giorni. Dalla transazione il gruppo soffrì 
una perdita per la quale però fu già prov- 
veduto negli ultimi. bilanci delle Banche 
mediante riserve. 


Gli agrari e i trattati balcanici 


VIENNA 18 (N). La centrale. agraria, 
tenne oggi una (seduta.in cui dichiarò 
inaccettabili le proposte fatte dal Gover- 
no agli agrari circa i trattati di commetr- 
cio con gli Stati balcanici, specialmente 
con la Rumenia,.e protestò nel modo 
più reciso contro l'eventualità che i trat- 
tati di commercio sieno messi in attività 
durante la chiusura del Parlamento per 
mezzo ‘del. par. 14. 


| cretesi e i piroscafi italiani 


ROMA 18 (N). L’onor. Roberto Galli, 
ufficiato da Michelidakis, presidente del- 
la. Camera. cretese. e già capo della Giun- 
ta provvisoria di Governo, ha presentato 
alla presidenza della Camera. italiana 
una petizione la quale domanda clie i pi- 
roscafi italiani diretti a Creta aggiun- 
gano. l'approdo a Candia, La petizione 
reca come documento un fascicolo ricca- 
mente legato contenente un lungo raemo- 
randum a giustificazione della doman- 
da stessa. A quella di Michelidakis se- 
guono 787 firme di negozianti di Candia, 
greci e turchi, in comune accorda, 
SRRARARAARAIAAAAAAAINAANCO AMM 

Bufere di neve in Germania, 


BERLINO 18 (B). Da martedì sera a 
mercoledì sera imperversarono in tutto 
l'impero germanico bufere: di neve. Le 
congiunzioni. telegrafiche, telefoniche e 
stradali sono interrotte in molti punti. 
La neve ha causato gravi danni in città, 
e villaggi, ai boschi ed ai frutteti. 


Il dirigibile militare tedesco 
nella bufera. 


BREMA 18 (N). Il dirigibile militare 
«Gross» fu lanciato durante il suo viag- 


fabbrica, dove i cinque aeronauti riusci- 
rono ad ancorarsi. Il pallone fu poi vuo- 
tato dal gas e imballato. Gli aeronauti ri- 
masero illesi. î 


Due nobili ungheresi vittime del disastro 
di Singapore. 


BUDAPEST 18 (U. B.). Il procuratore 
del signor Stefano Benicky di Benicse e 
Micsinye, Stefano Keller, ha ricevuto un 
telegramma da Batavia, secondo il qua- 
le il signor Stefano Benicky e la sua con- 
sorte, nata contessa Valeria di Waldeck, 
si imbarcarono colà sul piroscafo «La- 
seyne» per Singapore e rimasero vitti- 
me della catastrofe. 

Vittime della tormenta. 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Nei dintor- 
ni di Erzerum perirono sette persone che 
erano state sorprese da una tormenta. 

Per i superstiti della catastrofe 
di Cherry. 

VIENNA 18 (N). Il deputato Biankini 
sì reeò oggi dal. presidente dei ministri 
barone Bienerth per chiedere l’interven- 


to del Governo a favore dei superstiti» 


dei sudditi austriaci periti nella cata- 
strofe di Cherry. Il barone Bienerth pro- 
mise di conferire immediatamente col 
ministro conte Aehrentha} circa una sol- 
lecita azione di soccorso per quei super- 
stiti. 
Disgraziata fine di uno studente ateniese. 

BELLUNO 18 (N). Da tre anni il gio- 
vane Emanuele Stamarades, di 21 anni, 
da Atene, si trovava: nel vicino paese di 
Agordo per conseguire il diploma in quel. 
la scuola mineraria. Egli stava per con- 
seguirlo fra qualche mese ed aspettava 
ansioso il momento del ritornò in patria 
ed in grembo alla famiglia. 

Ma un disgraziato accidente gli toccò 
ieri ‘che gli costò la vita: ritiratosi nella 
sua stanza per studiare, acceso la stufa 


è di lì a poco si coricò senza essersi ac- 
corto che la chiave della stufa era chiu 
sa. Mentre egli si addormentava la stan- 
za si riempì di fumo. Stamane sì trovò 
lo studente morto per asfissia, che fu 
constatata. dal pretore e dal medico del 
Comune. Lo Stamarades (apparteneva a 
distinta ‘e ricca famiglia di Atene. 


Dinanzi ai giurati 
per ilue’ omicidi con rapina. 


BUDAPEST 18 (U. B.) Oggi è incomin- 
ciato alla Corte d’assise il processo con- 
tro Spazo Kragujevie, accusato di assas- 
sinio con. rapina contro il negoziante 
Giulio Engel e del tentato assassinio con 
rapina a Vienna contro l'impiegato pri- 
vato Edoardo Reitz. Il processo: durerà 
probabilmente tre giorni. L'imputato ne- 
ga di aver commesso i due delitti, 

Furto di gioielli in trono. 

BOLOGNA 18 (N). I principi -Antici- 
Mattei, giunti alle 13.30 in questa stazio- 
ne, hanno denunciato di essere stati de- 
rubati mentre si recavano nel vagone- 
restaurant, fra le stazioni di Parma e 
Modena, di una valigetta contenente 15 


no eletti da apposite curie nazionali. ef niila live di gioielli, da loro lasciata nello 


religiose. 


scompartimento. 


gio d’ieri dalla bufera sul tetto di una 
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Le corse al trotto a Vienna, 


VIENNA 18 (N). Eccovi il risultato del- 
l'odierna giornata su questo Ippodromo, 
settima della riunione di novembre. 

Corsa Dongò II. Cor. 2500; metri 2100, 
Arrivò primo «Fidelitas» (m. 2140) (1.36.3 
al km.); secondo «Commander» (1. 2170); 
terzo «Folies Caprices» (m. 2120). Corsero 
9. Totalizzatore: 20 per 10. Piazzati: 30, 
41, 36:20. 

Handicap. Cor. 1700; metri 2500. Arrivò 
primo «Draga II» (m. 2550) (137.7 al km.); 
secondo «Képviselo» (m. 2600); terzo «Que- 
beck W. (m. 2520) della scuderia di Ro- 
Îmans. Corsero-10. Totalizzatore: 78:10, 
Piazzati: 50, 71, 65:20. 

Premio Inverno. Cor. 3000; metri 2500. 
Arrivò primo «Liebling» (m. 2480) (1.33 al 
km.); secondo «Fereno» (m. 2520); terzo 
«Musa» (m. 2520). Corsero 11. Totalizza- 
tore: 26: 10. Piazzati: 34, 41, 93: 20, 

Handicap del Club del trotto. Cor. 1700; 
metri 2500. Arrivò primo «General Sim 
mons» (m. 2540) di Francesco Scamperle 
(1.36.7 al km.); secondo «Bariton» (metri 
2540); terzo «Drache» (m. 2520). Corsero 
17. Totalizzatore: 27; 10, Piazzati: 31, 54, 
36: 20. 

Premio di Hecligenstadt. Cor. 2300; me- 
tri 2700. Arrivò primo «Demokrat» (metri 
2720) (1,346 al km.): secondo «Etcetera» 
(in. 2680); terzo «Nachtflaker» (ra, 2700). 
Corsero 12. Totalizzatore: 157: 10. Piazza- 
ti: 58, 45, 85: 20. 

. Handicap per trottatori di tre anni. 
Cor. 1700; metri 2100. Arrivò primo «Ba- 
bette» (m. 2200) (1.39.5 al km.); secondo 
«Prokop» (m. 2230); terzo «Our pride» (m. 
2100). Corsero 8. Totalizzatore: 112; 10, 
58, 60, 29: 20. 
La pista era pesante, 
++ 


GRONAGA LOGALE 


NECESSITA DI DIFESA 


Un pubblico comizio della Federazione Regio- 
nale degli insegnanti italiani 


Necessità di difesa. abbiamo intitolato 
giorni sono un nostro articolo nel quale 
chiamavamo a. raccolta. quanti sono in 
queste terre gelosi del nostro possesso 
nazionale, contro una nuova minaccia 
che ci viene dal campo slavo. 

Dicevamo, cioè, che gli slavi, niella lo- 
ro insaziata brama di conquista a danno 
degli italiani, non lasciano intentata al- 
cuna via per procacciarsi comunque nuo- 
vi mezzi alle penetrazioni cui agognano 
nei nostri centri urbani. Con la ‘com- 
plicità del Governo essi vorrebbero im- 
‘porre ora  l’utraquizzazione. dell'unico 
ginnasio italiano che lo Stato mantenga 

. nella Regione, quello di Capodistria, e vo- 

gliono scuole parallele slovene e croate a 

- Trieste, a Gorizia e a Pola. 

I deputati slavi eccitano pubblicamente 
i loro Comuni, le loro ‘corporazioni .e i 
loro sodalizi d'ogni genere a mandare 
petizioni in massa al Governo e al Par- 
lamento nei sensi. di questa iniziativa. 
Occorre, dunque; « concludevamo - che 
da parte degli italiani sia opposta a que- 

‘ sta degli slavi un’azione equivalente che 
valga a rintuzzare l'offesa e ad allon- 

tanare il pericolo, ; NALE i 
Apprendiamo ora col massimo compia- 

| cimento che la Federazione regionale de- 
gli insegnanti italiani, sempre in prima 
| linea nella difesa dei nostri interessi na- 
zionali nel campo scolastico, corn. lode- 

vole iniziativa, indice a Trieste per il 28 

‘corrente un pubblico congresso straordi- 
| nario, per protestare contro le proposte 
‘dei deputati slavi su le scuole per le 
minoranze nazionali, e invita. le rappre- 
sentanze provinciali e comunali, i depu- 
tati è gli enti morali della Regione Giu- 
lia a farvi atto di solidarietà nazionale 

in difesa della Scuola italiana. 

In pari tempo la Federazione pubblica 

sugli albi cittadini il manifesto seguente: 

Cittadini, aa) ; 

. > L'italianità delle nostre terre è ancor 
una volta minacciata. Gli slavi con la 
consueta ipocrisia, adducendo il diritto 
delle minoranze nazionali, tentano inva- 
dere il campo della nostra scuola, che 
sanno sicuro palladio d’italianità. Essi 
chiedono al Governo parallele slave in 
tutte le i. n. scuole medie della Regione, 
e scuole popolari slave, mantenute dallo 
Stato, in quei paesi, dove essi sono in 
minoranza esigua da non poterle ottene- 
ro per legge. n 

Gli slavi seguono anche in quest'occa- 
sione l'esempio del Governo di Vienna 
che tentò sempre di snaturarci, trapian- 
tando ben cinque scuole medie tedesche 
in terra italiana, dove i tedeschi rappre- 
sentano appena il 3% della popolazione. 

Quindi con nobilissimo.slaneio le provin | 

cie ed i comuni italiani istituirono, e son 

— tuttavia costretti a mantenere con grave 

‘sacrificio, quelle scuole medie che incom- 
|. berebbe' al Governo stesso di. istituire. 
Così, senza riguardo al diritto nostro, es- 
È so vien meno ad un suo dovere preciso. 

Ora, se la. cupidigia degli slavi non tro- 
verà freno nell'energica opposizione degli 

' italiani della Regione Giulia, Trieste, Go- 
rizia, Capodistria e Pola italiane si ve- 


Il figlio di un altro 


Proprietà Îetteraria + Riproduzione Vea 


g1){non voglio! 


Vide il velo del palato, le tonsile, la la- 
ringe coperti da una specie di striato ab- 
bastanza fitto di color bianco giallastro, 
cinto tutto in giro da un largo cerchio 
rosso; qualcuna di queste placche già si 
staeccavano, smosse da una esudazione 
sanguigna che le coloriva in nero, 

— Angina difterica - concluse il dotto- 
Te a bassa voce. 

Poi soggitnse: bra: 

— Le false, membrane si propagano e 
non tarderanno ad invadere le fosse na- 
sali e la laringe; il caso è eccessivamente 
grave. : i a DI 
E crollando tristamente il capo, il dot- 
tore dichiarò che la malattia era troppo 
avanzata... che le membrane “sporadiche 
si sviluppavano con inquietante rapidità, 
e che tutti gli sforzi della, scienza sem- 

| bravano impotenti a scongiurare il pro- 
gresso del male. $ 4 

La signora de Boreil, gli occhi della 
quale si empirono di lacrime, espresse 
l'avviso di andare ad avvertire Dorlodot. 

— No, signora, no signora - supplicò 
Giulia. - Mio marito non sa che dovessi. 
mo arrivare, non è vero? 

— Ahimè, volevo fargli una sorpresa - 
rispose la signora de Boreîl costernata. i 

— Quand'è così, lasciatelo, non ditegli 
nulla, se deve capitare sventura alla mia 
‘ povera Giulietta non voglio che lo sap 

| Dia... non voglio che la veda morta. Forse 


1909, N. 10171, 


dranno imporre, oltre le scuole tedesche, 


anche le slave. 


Gli slavi dicono bensì che con le loro 
proposte per le minoranze nazionali vo- 
gliono curare indirettamente anche gli 
interessi scolastici nostri; ma è troppo 


evidente la menzogna, perchè gli italiani 


possono crederci. Gli slavi tuando han- 
no potuto, rifiutarono sempre agli ita- 


liani le scuole, cui avevano diritto. 

La Dalmazia insegna. Il manipolo di 
fratelli valorosi che lotiano fieramente 
per tener viva in quella terra sventu- 
rata la sua favella della civiltà. latina, 
vennero a patti con i croati pur che fos- 
sero loro garantite quelle scuole che lo 
Stesso Tribunale supremo dell'impero di- 
chiarava loro spettanti, Ebbene: i croati, 
in onta al compromesso, negarono agli 
italiani le scuole richieste, nè ‘il Governo 
mostrò finora di voler osservata la legge, 


rendendosi così correo della. malafede 
slava, 

Gli Insegnanti della Regione Giulia, 
non. possono rimanere inerti.di fronte alla. 
sopraffazione meditata ai danni. della 
Scuola: .italiana, poichè dalle stesse leggi 
dell'impero è loro commessa l'educazione 
nazionale, 

E però, o cittadini, gli educatori del po- 
polo vi dicono: diffidate ‘delle lusinghe 
degli slavi; alla cupidigia ed alla traco- 
tanza loro opponete it buon diritio e la 
vostra energia; opponete alla loro in- 
tensa agitazione, umagitazione ancor più 
valida ‘e vigorosa, e proclamando che 
in terra italiana devono sorgere soltanto 
scuole italiane, fate sapere agli slavi ed 
al Governo la vostrà irreducibile volontà. 

Trieste, 19 novembre 1909. 

La Federazione regionale degli Inse- 

gnanti italiani, 


TARRA 


La vendita dell'area dell'Arsenale del Lloyd 


concordata in massima fra Lioyd e Governo. 


Nella seduta dietale del 17 settembre 
p. p. l'on. Ravasini, richiamandosi al fat- 
to che i memoriali del Comune e dalla 
Camera di commercio contro la soppres- 
sione o il trasporto . dell'Arsenale: del 
Lloyd erano rimasti senza risposta da 
parte dei vari dicasteri ,ai quali erano 
stati rivolti, propose che fosse incericata 
la Giunta provinciale di fare nuove pra- 
tiche per impedire la soppressione 0 .il 
trasloco dell'Arsenale, 

Aperta la discussione sulla proposta, 
l'on. Cerniutz dichiarò che tuite le voci 
diffuse sulla soppressione o sul trasferi- 
mento dell'Arsenale non erano che un 


armeggio di azionisti tenden-f 


ti ad aumentare il reddito 
delle loro azioni, e che perciò il 
partito socialista non aveva creduto di 
farne parola nè nel suo giornale nè nelle 
sue adunanze. Al ministero - aggiun- 
geva ancora l'on. Cerniutz - nulla 
constava almeno per il momento di 
questi ‘progetti. E concludeva: Quei gior- 
nali che ‘si occupano della ‘cosa. non 
fanno che della «réclame» ad 
una voce uscita dai circoli 
degli azionisti. Tuttavia il gruppo 
socialista, non. era. contrario all’azione 
proposta, che poteva essere effettuata sc 
non altro per eccesso di precauzione. 

A termini del Regolamento la proposta 
fu rimessa alla Giunta per esame e ri- 
ferta. 

Le notizie che avevamo raccolte da due 
anni a questa. parte prima sul progetto 
del Lloyd di cedere il proprio Arsenale 
é poi su quello di vendere al Governo i 
terreni sui quali esso sorge, e conseguen- 
temente o trasferire Arsenale in altro 
luogo 0 sopprimerlo, erano purtroppo, 
com'è naturale, notizie attinte a fonti 
attendibilissime e scrupolosamente va- 
gliate prima. d'essere rese © pubbliche. 
Quindi la campagna che avevamo intra- 
presa per eccitare autorità e corporazio- 
ni a fare il possibile per iscongiurare 
dalla: nostra, città, e particolarmente dal- 
la sua classe operaia, il danno. che sareb- 
be derivato direttamente a questa e indi- 
rettamente a quella dalla realizzazione 
dell'uno o dell'altro progetto, era tutt'al 
tro che della «réclame» fatta a voci ten- 
denziose, come l'on. Cerniutz aveva af- 
fermato con la solita facilità e leggerezza 
propria agli uomini del partito socialista, 
nell’accusare gli avversari e nell’osteg- 
giare tutto ciò che non porti la marca 


di fabbrica del loro partito. Era invece, 


la nostra campagna, fondata su informa 
zioni, le quali riflettevano fatti che an- 
davano maturandosi e per iscongiurare i 
quali si sarebbe dovuto tentare. ogni 
mezzo: in particolare, poi, il partito so- 
cialista che raduna comizi e fa votare 
ordini del giorno su argomenti che in- 
teressano forse il gruppo parlamentare 
socialista ma Trieste niente affatto; a- 
vrebbe corrisposto all'ufficio che si ar- 
roga di rappresentare i lavoratori tris- 
stini, chiamando questi.a far sentire la 
loro voce, ch'è quella dei più direttamen- 
te interessati. 
* 


La superficialità. dimostrata. in que- 
st'occasione dal gruppo socialista e per 
esso: dal. suo oratore, e il disintoeressa- 
ménio del partito da una questione di 
così grave importanza pet la classe lavo- 
Tatrice e Ja città, sono tanto più rimar- 
chevoli inquantochè le notizie che ave- 
vamo pubblicato erano per precisione di 
particolari ‘o per citazione di fonti così 
concrete e attendibili, che a non volerle 
notare bisognava, fare come lo struzzo: 
coprirsi gli occhi. è i 

Infatti, dopo aver accolto e commen- 
tato informazioni viennesi ‘e locali in 
quantità, sul primo progetto del Lloyd di 
cedere l'Arsenale ad altra impresa; sul 
secondo progetto, quello di vendere: la- 
rea del cantiere gal Governo, avevamo 
pubblicato il 7 giugno scorso. quanto 
segue: ERgio 

«Da fonte che abbiamo motivo. di rite- 
nere bene informata, ci giunge la notizia 
I e 


di trattative fra il Lloyd e il Governo, 
che ove conducessero allo scopo cui ten- 
dono - la sop; ione dell’arsonale del 
Lloyd - produrrebbero un fatto di cui 
sarebbero gravi e dolorosa le conseguon- 
ze per ia vita economica della città 

«Correrebbero cioò traitative fra il Go- 
verno ed il Lioyd per l'acquisto da: parto 
del primo del cantiere di S. Andrea. Il 
Governo adibirebbe il cantiere del Lloyd 
a punto franco; le tettoie è le officine 
sarebbero trasformate in «hangarsy 6 
magazzini. Le navi approderobbero ai 
moli e alle rive del cantiere, che ver: 
rebbero provvedute dei necessari appa- 
rati per il carico e lo scaricamento delle 
merci, 

«Ora fia il Lloyd e l’Austro-Americana 
si farebbero altri negoziati, per ùna co- 
interessenza del Lloyd. al cantiere’ di 
Monfalcone. Questo verrebbe considere 
Volmente ampliato e amministrato in co- 
imune dal Lloyd e dall’Austro-Americana, 
‘sua attuale proprietaria. Il cantiere di 
Monfalcone - secondo le intenzioni del 
Lloyd - dovrebbe esser posto in grado 
di costruire annualmente da cinque a 
setto grandi piroscafi. I tremila operai 
addetti all’arsenale del Lloyd verrebbero 
| assunti dal cantiere di Monfalcone. 

«Ora, a parte il doloroso. spostamento 
d'abitudini e d'interessi morali e mate 
\ riali di tante famiglie, Monfalcone noù 
dispone delle abitazioni necessarie pet 
accogliere di. punto in bianco tremila 


que 15.000 persone in più). 3 

«A quest’obiezione il nostro informato» 
re rispose che per risolvere tale difficoltà 
‘si pensa, alla costruzione di case ope- 
raie a Monfalcone, Ma è chiaro - osser: 
viamo noi + che ci.vogliono degli anni per 
costruire abitazioni capaci di alloggiare 
3000 famiglie! : 

«L'eveniualità che queste notizie affac- 
| ciano all'orizzonte di Trieste è di così 
ampia e grave portata da richiedere cho 
tutti i fattori se ne preoccupino nell’in-. 
teresse di così gran numero. di famiglie 
o indirettamente della stessa città». 

A questa notizia avevamo fatto seguire 
due giorni dopo; il 9 giugno p. p., un’in: 
tervista col direttore generale del Lloyd, 
signor Frankfurter, la quale conteneva; 
\una dichiarazione, che, per provenire da 
fonte autentica, doveva escludere ogni. 
dubbio sulla. effettiva, realtà del .doppio 
progetto di vendita s ; 0 
dell'Arsenale, e sui passi che si stavano 
facendo: per realizzarlo, 

«Il sig. Alberto Frankfurter, direttore: 
generale del Lloyd - scrivevamo - ci con- 
fermò l'esattezza della. notizia. da noî 
pubblicata (due giorni prima), 


ma di. 
i chiarò di non poterci fare alcuna comu- 
‘nicazione sullo stadio delle trattative le 
| quali non si può dire, sin d'ora, .se con 
durranno 0 no all'attuazione delle pro- 
gettate transazioni, Ciò tanto più che, 
se le trattative avviate non. giungessero 
‘a conclusione, si ‘penserebbe eventual 


no, anzichè a Monfalcone, in altra loca- 
lità in più immediata vicinanza di Trie- 
ste. Ogni previsione - accentuò i signor 
Frankfurter - în questo genere d'affari, 
PUò essere da un momento all'altro smen- 
tita dalla realtà e mi è occorso ancora + 
un recente esempio è quello della linea 
Brasiliana - di ritenere concluso un atfare 


pomeriggio. 

«Il punto di vista del Governo nell’av- 
viare le trattative col Lloyd fu quello 
di provvedere nel minor tempo @ col mi- 
nor dispendio possibili ai bisogni del traf- 
fico il quale va rapidamente aumentando: 
e impone larghi e solleciti. provvedimone 
ti. Tra poche settimane anche la ferrovia 
dei Tauri verrà ad intensificare il movi- 
‘mento commerciale. Octorrono sopratut: 
to nuove rive d’approdo è niovi «han- 
gars», giacchè gli attuali, già searsi ail 
bisogni presenti, lo saranno ancor più 
in un molto prossimo avvenire, D'altro 
canto i lavori del nuovo porto sono ben 
lungi dall'essere compiuti, senza contare | 
che, a provvedere efficacetnente al bigo- 
gno, occorrerebbe eseguire 1’ interramen- 
to di enormi tratti di mare con una, spesa 
non certo. inferiore ai 25 milioni di éo- 
Tone e con un layoro di forse una decina 
d'anni. E' evidente, dunque - concluse 
il signor Frankfurter - la ragione per la 


‘quale il Governo persa all'acquisto det|- 


fondi loydiani a S. Andrea, sui quali 
verrebbero costruiti ‘altri magazzini mer 


non mi perdonerebbe di essere venuta, 
perchè la povera figliuola è caduta ‘mala- 
ta durante la traversata. Non. voglio... 

— Questa traversata l'avete ‘fatta a 
mia istigazione, signora - disse dolcemen- 
te la signora de Boreil - e forse sarete in 
collera meco. biga 

— In collera con voi? Ah not Vi vin 
grazio anzi della buona idea chie vi con- 
sigliò la proposta che mi avete fatta - 
esclamò. Giulia prendendole la mano, che 
si recò rispettosamente alle labbra. 

E soggiunse: 

— Che volete? segno che Dio ha voluto 
così; ma se io ho per consolarmi la reli- 
gione che mi ha sorretta fin qui in mezzo 
a tutte le mie traversie, Dorlodot non 
l'ha, Promettetemi signora, giuratemi di 
non prevenirlo che quando mia. figlia 
sarà guarita; e se - i singhiozzi le vela- 
vano la voce - ella deve volare lassù per 


‘pregare per noi... di dirglielo soltanto do- 


[po che anch'io sarò abbastanza forte per| 


‘aîutarlo a sopportare la fatale novella. 
— Ve lo prometto - rispose la signora 
de Boreil - ve lo giuro. 
E subitaneamente inspirata soggiunse: 
— Ma anche vi prometto che Giulietta 
non morirà, che ben Presto sarà suarita. 
E volgendosi al dottore Longuet il qua: 
le, in piedi alla testa dal letto, continua. 
va coscienziosamente l'esame dell'ano 
mmlata, ella disse; a, 
— Dottore, voi che avete esercitato per 
molto tempo la professione a Parigi pi 
ma di venire alla Nuova Caledonia, rion 


mi avete detto di avere 
tore Maurizio Legrand? a 

— Di averlo conosciuto no, signora; pe. 
rò ne ho inteso parlar molto... E’ un dotto. 
che, adesso me ne rammento, si era de- 
dicato specialmente allo studio delle ma- 
lattie del petto e delle vie respiratorie. 

«Avete ragione, signora, soltanto un 
miracolo può salvare questa piccina e 
questo minacolo non v'è che uno che 
possa. compierlo con ‘probabilità di ‘sue- 
‘cesso, Quest'uomo è il dottor Legrand, e. 
vado ad avvertirlo.,» s 
‘Oh sì, andate signore, andate su- 
bito a cercarlo questo sapiente dottore 
che può salvare mia figlia - supplicò 
Giulia a mani giunte. ‘ 

E il dottore uscì 

Intanto l' ammalata si era assopita un 
istante e, nel sonno, parole interrotte u- 
.scivano dalle sue piccole labbra arrossate 
dalla congestione, che invadeva tutto il 
volto. Ella diceva: À 

— Papà! piccolo papà... Voglio vederlo. 

— Mia bovera Giulietta!» eselamò la 


conosciuto îl dot- 


glial.. Ella ch'era tanto contenta un me- 


«se fa, quando ci. siamo imbarcate!... Era 


tanto felice al pensiero di vedere suo Po 
dre ‘che non conosce è di eni le parlavo 
‘tanto spessol..; Adesso eccola <a letto, 
‘imailata!.. Ah, signora, con tutta la mia 
'eligione devo pur dirlo... il buon Dio non 
è sempre giusto! 

con la testa nel fazzoletto singhioz- 
1ò copiosamente. 
| La bimba aprì gli occhi e, vedendo sua 
‘madre tuita in lagrime, disser 3 


operai con le loro famiglie (in tutto dun- | 


qualora l’azione da svolgere a quest’in- 


asìoco” 


mente al trasporto dell’Arsenale llovdia- N 


alla mattina e di dovervi rinunciare al 


Novilunio. — Leva il sole alle or 


‘e 7.12 — Tramonta alle 4.29. — Oggi S. 


Elisabetta. — Domani S. Felice. 


ci e oltre 400 metri di rive d’approdo con 
un risparmio di molti milioni e di moltis- 
simo tempo. Quanto all'opportunità per il 
Lloyd di concludere l’affaro basta consi 
derare che i fondî Iloydiani a S. ANidrea 
sono valutati a prezzo dì stima 12 milioni 
di corone. Ora, come è naturale che a 
nessuno salterebbe in mente di impian- 
tare un'industria per quanto rimunera- 
tiva nella sua produzione, su fondì di 
quel valore, così è naturale che il Lloyà 
veda di buon occhio il progetto di ces- 
sione dei fondi al Governo:e il trasporto 
altrove dell'Arsenale. E' chiaro poi che 
la Società del Cantiere di Monfalcone 
Non avrebbe se non da guadagnare dalla 
fusione del. suo Arsenale con quello 
lioydiano e dal concorso di due enti 
quali il Governo ed il Lloyd». 

A queste informazioni altre parecchie 
seguirono sulle vicende delle trattative. 
Ma il pariito socialista, i cui tribuni fi- 
Niscono per credere anch'essi a quel che 
dicono nei comizi, non seppero vedere 
helle nostre informazioni e nei nostri 
cccitamenti ad impedire che l'affare si 
facesse altro che della «réclame» in fa- 
Vore dell'affare stesso! 

* 


Ora i fatti vengono purtroppo a darci 
una conferma della fondatezza della no- 
Sira campagna contro la. vendita, rispet- 
tivamente il irasloco dell'Arsenale, della 
Quale avremmo fatto a meno ben volen- 
tieri. 

Terialtro, il presidente della Camera 
di commercio, comm. di Demetrio, si è 
tecato dal Podestà avv. Valerio a comu- 
Ricargli che, da affermazioni autorevoli 
pervenutegli da Vienna; risultava che il 
‘Lloyd eil Governo si erano in mas- 
sima accordati per la cossio- 
Ne dèll'area sulla quale sorge 
l’Arsenale. Chiedeva ancora il comm. 
di Demetrio che la Giunta: municipale 
Aderisce ‘a. tenere una ‘seduta in comune 
ton la Denutazione di Borsa per istu-| 
diare e attuare i mezzi ritenuti più ac- 
conci a scongiurare il grave danno che; 
minaccia la classo lavoratrice e la città. 

Il Podestà portò l'argomento in discus- 
sione nella. seduta della Giunta. muni- 
cipale indetta por Ja sera stessa, e la 
Giunta deliberava, di aderire alla richie 
Sta della Deputazione di Borsa per una 
azione in comune, e di incaricare il dott. 
Pitacco di rocarsi immediatamente a Vien- 
ha, in qualità di delegato del Comu: 
ne, per esperirvi tutte le pratiche possi- 
lbili contro la effettiva attuazione dell’ac- 
cordo intervenuto fra Governo e Lloyd. 

L'on. Pitaeco partì iersera, e oggi-stes- 
so inizierà quell’azione, nella quale l'o- 
pera sua deve venir integrata dalla coò- 
\berazione di quanti enti Jocali possono 
| concorrere a scongiurare o almeno a di- 
minuire il dando che incombe su Trieste, 
Il criterio nel quale risultano fin da 
ora concordì Deputazione di Borsa è 
Giunta municipale è quello di tentare in 
primo luogo di far recedere il Governo 
dal proposito di acquistare l'area del- 
‘l'Arsenale del Lloyd, e subordinamente, 


‘tento non riuscisse, di conseguire alme- 
no che l’Arsenale non venga trasferito 
a Monfalcone, ma bensì in località più 
Vicina a. Trieste, e cioè: possibilmente, 


lità di cedere il suo arsenale ad altra 
Società. Il Lloyd, a tacere delle nuove 
costruzioni da compiere, ha bisogno di 
eseguire..continue riparazioni. alla. sua 
numerosissima. flotta. E bastano queste 
riparazioni. a dar lavoro costante a un 
arsenale. Tanto vero che la nuova So- 
cietà. si costituirebbe contando appunto 
sul. lavoro che le fornirebbe il Lloyd, il 
quale si obbligherebbe ad assegnarlo 
esclusivamente ad essa. 

Ora il lavoro del Lloyd o può essere 
redditivo per l’arsenale che lo assume 
o non può esser tale. Se non può essére 
redditivo, non è neppur possibile che una 
Società per azioni si costituisca per in- 
traprenderlo; se invece può essere red- 
ditivo per una Società nuova, non si ca- 
pisce perchè il Lioyd non possa renderlo 
redditivo anche per il suo arsenale. 

Quella stessa bacchetta magica che do- 
vrebbe trasformare l'onere che deriva al 
Lloyd dal suo arsenale in ùn buon affare 
per una Società nuova che lo rilevasse, 
quella stessa bacchetta magica, diciamo, 
può essere impugnata anche dalla Dire- 
zione del Lioyd. 

Evidentemente, se una’ Società per a- 
zioni ritiene di poter compierè, con un 
discreto margine di profitto, il lavoro 
dell'Arsenale del Lloyd, al prezzo ch'esso 
costa attualmente a ‘questo, vuol dire 
che sono possibili delle riforme per cui 
l’attuale lavoro del Lloyd venga a co- 
stare molto meno; non essendo possibile 
imaginare che il Lioyd abbia pensato di 
costituire alla nuova Società il suo gua- 
dagno,  versandoglielo addirittura esso 
‘stesso con un aumento del prezzo che 
paga per esso figurativamente al proprio 
Arsenale. 

Se è questione di riforme amministra- 
tive, queste deve poterle introdurre ;an- 
che il Lloyd nel proprio Arsenale, E, se- 
condo tutte le probabilità, si tratta ap- 
punto, della necessità di riforme ammi- 
nistrative, chè altrimenti non sapremmo 
per quali motivi dovrebbe non valere per 
il Lloyd quel principio economico, per 
cui tutte le grandi imprese trovano van- 
taggioso di eseguire in propria regia o- 
gni lavoro accessorio che. presenti carat- 
teri di stabilità e regolarità) anzichè pa- 
garne, oltre al costo, anche il profitto ad 
altre industrie. 

Abbiamo accennato a quest’eventualità 
della. cessione: dell’Arsenale del Lloyd 
per il caso ch'ossa venisse rievocata in 
qualche nesso con il progetto di vendita 
delle aree di Sant'Andrea, 

A scongiurarla dovrebbei valere, oltre 
alle; considerazioni cui: abbiamo accen- 
nate 6 che speriamo condivise pur dal 
Consiglio d'amministrazione del Lloyd, 
‘anche da un fatto, che in questo momen- 


so il Lloyd ed i Magazzini Generali, co 
me. pure in seno alla Commissione ai 
traffici, domandando.schiarimenti sul c& 
so e protestando. Si attribuì il caso de 
plorevole.a mancanza. di spazio negli 
hangars. Presentemente pendono: anco 
trattative, perchè nell’avvenîre non si 
petano più simili inconvenienti. 

La linea Trieste-America meridionale. 


Pervenuto alla Camera il contratto co 
chiuso fra il Governo e l'Unione austria4 
ca-dî navigazione, già Austro-Americanai 


e Fratelli Cosulich, riguardo al servizio! Riuaj: 


di navigazione per l'America meridionale, 
la Deputazione di: borsa, salutando come 
intima, compiacenza la. regolazione. defi-fi 
nitiva del servizio marittimo fra il no- 
stro porto, l'Argentina ed il Brasile, in 
caricò due Commissioni nominate «ad 
hoc» a sottonorre Îl contratto a studio @ 
ciò con riguardo vigli effetti dello stess0 
sull’esportazione e l'importazione dall’un& 
parte e della marina libera dall'altra; IN 
base ‘a tale studio, si inviò una deputa? 
zione a Vienna, per presentare al Mini 
stro del commercio un memoriale, in. cui 
sono espressi vari desiderî della Camera: 
Per uno stabilimento balneare. $ 

Su. invito della Luogotenenza furono 
delegati rappresentanti per la Camera 
e per la Commissione per il promovimen? 
to del concorso di forestieri ad una cone 
ferenza tenutasi alla Luogotaneza, riguar 
dante la cessione di un tratto di riva fral 
Barcola e Grignano; per l'erezione di uno! 
stabilimento balneare. 

Il riposo domenicale. 

Si diede, parere alla Luogotenenza st 
una nuova regolazione del riposo dome? 
nicale nelle imprese commerciali, e 
commestibilisti ed affini, 

Per il commercio col Brasile, l'Argentina 
e l'Uruguay. 

N 10 corr. giunse da Vienna a Tricsté 
il signor Leopoldo Perutz, il quale eritro 
il corrente mese intraprende un viaggioni 
per il: Brasile, l'Argentina é 1 Urugt 
con l’incarico di. studiare. le condizioni 
del commercio di quei paesi ed estendere! |} 
colà le relazioni commerciali della. Mo: 

a. Invitate dalla Camera diverse 
ditte cittadine, convennero in.questi lo- È 
cali per impartire al signor Perutz spe- 
ciali incarichi nell’ambito della sua mis: 
sione. 


Un lascito di mezzo milione alla città 
3000 corone alla Lesa Nazionale | 
Il testamento munifico d'un cittadino. 


«Di tutto il rimanente che attualmente! 
esiste lascio erede universale il Comune! 
di Trieste, mia carissima città natale; pe 
disporre nel modo seguente: metà a fa- 


favore del civico Nosocomio». 

Questo vil testamento lasciato dal sig 
Carlo, Cossitz, morto ierlaltro a 85 anni; 
La. sostanza, della quale era così fatto 
lascito al Comune di Trieste, si calco) 
ascenda a mezzo milione di corone, i 


to non va dimenticato. 

Discutendosi due anni! or sono il nuo- 
vo contratto fra. il Governo ed il Lloyd, 
in seno alla Commissione parlamentare 
al bilancio, quel deputatoche i socialisti 
chiamarono per ischerno il «edeputato- 
miracolo», ma. che cha effettivamente’ al 
suo attivo un'attività miracolosa, per la 
sua, preveggenza, per la. sua autorevo- 
lezza, per la sua diligenza e per la sua 
sagacia.- l’on. Pitacco + proponeva 


& Zaule, od altrimenti almeno a, Muggia. 
Come si ricorderà, tanto il Consiglio 
municipale di Monfalcone quanto quello 
ui Muggia deliberarono Testate scorsa e- 
\iguali facilitazioni d'ogni maniera, cia- 
iscuno per il caso che l'Arsonale venisse 
[trasferito entro il territorio di sua am- 
ministrazione. 

A proposito: neanche i deliberati dei 
‘due Comuni di Monfalcone è di Muggia 
‘valsero a persuadere il partito socialista 
che minacciava effettivamente il traslo- 
co dell'Arsenale, e che si trattava di al- 
;cunchè di più serio che non di «voci di 
azionisti» e di «réelame» di giornali bor- 
ghesi! 5 

Ma il partito socialista aveva le assi- 
curazioni in contrario del Ministero. Se 
\se.ne fosse fidato qualche deputato libe. 
rale, sgnuno: imagina. quali. sarebbero 
‘stati 3 commenti del giornale e degli o- 
ratori socialisti, 


È 


* 


In questi ultimi tempi fu parlato sem- 
pre, in relazione alle trattative fra Lloyd 
re Governo, di vendita dell’area ‘dell’Ar- 
senale e di trasloco di questo in altra lo- 
calità Ma prima s'era avuto Notizia di 
Un progetto del Lloyd di sopprimere ad- 
dirittura Îl suo arsenale, per alleggerirsi 
dell'onere di cui esso grava la Compa- 


| molto a bassa voce, ho udito anché qual- 


madre con disperazione < mia povera fi. 


gnia. N-Lloyd, cioè, aveva studiato tanto 
l'eventualità di cedere il suo arsenale ad 
una società per azioni che si sarebbe co- 
‘stituita per rilevarlo, quanio quella di 
fanderlo col cantiere di Monfalcone. 

| Ora, mettendosi dal punto di vista del 
(Lloyd come impresa industriale, si, può 
\ Comprendere ch'esso pensi di realizzare 
l'aumento di valore conseguito dai fondi 
sui quali sorge il suo arsenale, e a questo 
intento Progetti di vendere le aree che 
possiede ‘a Sant'Andrea e di ricostruire 
l'Arsenale in località dove i terreni si 
‘possano acquistare.a buon mercato. 


in appendice al testo del contratto vari 
‘ordini del giorno; uno dei quali, risguar- 
dante appunto l’Arsenale del Lloyd, chie- 
deva che PArsenale fosso conservato nel- 
le mani del Lloyd éd anzi venisse con- 
venientemente. dotato, 

L'ordine del. giorno non solo veniva 
accolto dalla, Commissione al bilantio, 
ma, presentato alla Camera, questo, nel- 
la seduta del 25 gennaio 1907, lo elevava 
a sua formale e definitiva deliberazione. 

Per quanto ‘a Vienna: si. sia sempre 
disposti a, mettere in non cale anche voti 
della. Camera quando sieno favorevoli a 
nostri intoressi, tuttavia:non sarà inop- 
portuno ricordare questa deliberazione e 
trarne qualche sostegno. 


DEPUTAZIONE DI BORSA 


La Deputazione di borsa ti comunica 
seguenti deliberazioni da essa presa: 


Pelicitazioni. 
Furono dirette lettere di felicitazione ai 


signori ing. Alessandro Galambos, nomi- 
nato consigliere aulico e direttore delle 
Ferrovie dello Stato, e consigliere aulico 
bar; Oliviero Kober, nominato direttore 
della Direzione di finanza, e lettera di 
congedo e saluto al signor consigliere au- 
lico Aug. Ruff, il quale partecipò cortese- 
mente di essere passato allo stato:di ri- 
Poso da ditettore delle Ferrovie dello Sta- 
to e ringraziò la Camera per l'appoggio a 
lui accordato durante il periodo della sua 
attività quale capo del suddetto dicastero, 


. La posta e il treno delle 5. ; 

Fu rinnovata la domanda alla locale 
Direzione delle poste perchè l'impostazio- 
ne delle lettere destinate per il treno N. 2 
(della Ferrovia dello Stato, in partenza 
alle 5 pom., possa avvenire, almeno pres: 
sola Posta centrale, fino alle 4 pom. 


Per uno scarico interrotto. 


Appena avuto notizia che il piroscafo 
‘loydiano «Silesia» arrivato a Trieste e 


le 


Non si comprende invece co 
_Nor com) me e per- 
‘chè il Lloyd abbia pensato all'eventua- 


{i — Tu. piangi 7 

piangi? Piangi, mamma... Perchè 
x Mia-cara... piango perchè... © rist ose 
ella con dei singhiozzi convulsi dhe le 
spezzavano. la. voce - perchè... È 

«77 Ma sel medico ha detto testà che 
cera qui un dottore, il dottor Legrand, 
il quale mi poteva salvare!... Oh, non dor: 
mivo... ed ho inteso tutto! 

; ì, mia Piccola Giulietta, sì... - disse 
la signora de Borei] ‘prendendole affet- 
tuosamente le manine fra Je sue - sÌ, il 
dottor Legrand può guarirti. Egli è così 
‘buono e così bravo che ti guarirà, sta 
sicura! o 3 È ; 

— Eppoi - continuò Giulietta - Siccome 
ascoltavo, quantunque tu abbia parlato 


che cosa che mi ha fatto molto,,, molto 
dispiacere. 4 

+ Jo; mio. angelo 
detto qualche cosa 
dolore? 

—- E molto, sì; quando haî detto alla 
signora di mon andare ad avvertire Papà. 

«Voglio invece che ci si vada e subito, 

«Se quel povero papà, che deve fan 
soffrire ed annoiarsi lontano dalla su 
piccola figlia, fosse quì, mi sembra che 
quel buon dottore Legrand mi guarireb- 
‘be anche meglio.» 

Econ voce carezzevole soggiunse: 

— Non è vero, mamma. adorata, chel 
andrai subito a cercarlo il mio papà? 


- èsclamò Giulia -ho 
che ha potuto recarti 


— Ebbene, si, mio tésoro... Sì, quello 
chie io poco fa temevo, adesso per farti 
piacere acconsento a farlo. 

— E state tranquilla mia piccola Giu-! 


principiato lo scarico lo interruppe e par- 
ti alla volta di Fiume, la Deputazione di 
«borsa fece tosto i passi opportuni pres- 


lietta, state tranquilla che manderemo 
a ca disse la signora de Boreil. 

02 grazie, signora, grazie - rispose 
(Giulietta battendo leggermente ica 
contro l’altra le sue graziose manine 
bianche come cera; - Voi siete buona ed 
io vi amerò molto, È 

La signora de Boreil chiamò, ed un mi- 
nuto dopo ‘una delle addette allo stabili 
‘mento correva a gambe levate a preve- 
nire il forzato Dorlodot. ‘ 


V. 
L'impalcatura. 
, Dorlodot, il quale non sospettava di 
nulla, lavorava canticchiando, în compa- 
gnia di Bichonnet, nella costruzione del 
primo piano del nuovo edificio dell'im- 
‘prenditore Mallarche. k % 

Il vento che veniva dal mare soffiava 
impetuosamente e la fragile. impalcatu- 
ra su cui lavoravano ambedue si agitava 
fortemente, scossa ad ogni istante dalla 
raffica, da cinque o sei metri sopra terra. 

Che razza di vento!... comè soffia 
urlò Dorlodot. - Se continua ancora nien- 
te niente ci porterà diffilati in cielo. 

— Certamente! - confermò Bichonnet, 

E poi soggiunse sorridendo: — 

— Dimmi Dorlodot, non te la figuri la 
faccia di guel vecchio portinaio di San 
Pietro. vedendoci capitare tutti due al- 
l'improvviso lassù? 

— Rimarrà di stucco 
| remo: aprite in grazia. 


quando gli gride. 


H. KenovL. (Continua). 


cifra tonda, 

Carlo Cossitz, il cui affetto per Trieste 
doveva essere ben grande, ben fervidoy 
era. un'umile, modesta. figura di lavora: 
tore, che viveva appartato dalla vita del 


cio, l’attività, seguiva, senza parere, com. 


sogni. Più volte deve egli aver letto glivhi 
appelli della Pubblica; Beneficenza ché 


bisogni dei poveri; più volte deve aver 
letto delle huove esigenze che la tamul: 


T Ù andò formando, ] 
î one si suggellò nella disp 
zione scritta: tutto il suo alla sua citt 
per aiutarla a sopperire ai nuovi biso 
Dia il suo ai suoi cittadini, Onore! 
aluit 


Altre disposizioni testamentarie 


Alla cortesia dell’egregio avv. Ricchet- 
ti, consulente legale del defunto, dobbia- 
mo le not che si riferiscono. al testà”] 
mento. Oltre la’ disposizione su’ citata, 
ve ne ha un’altra ‘che’ attesta del senso! 
altissimo di civismo che lo animava: ut 
legato di cor. 3000. alla Lega. Nazionale? 


minata filantropia: un legato di cor. 40 
alla Previdenza e di cor. 200 alla Società 
delle Sale di lavoro. Un quadro, «I mina: 
tori di Svevia» di Alberto Kapper di Mo- 
naco, e numerosi oggetti antichi - monete, 
costumi della metà del secolo scorso cet 
7, sono anche lasciati al Comune; perchè 
li destini ai Musei locali. Vi hanno poli 
legati a favore dei congiunti (uno im 
porta la rendita annua ‘di cor, 10 mila 
ed è destinato a una; nipote) e a favore 
della. servitù. La cameriera, che lo si 
viva da tempo, ha assicurata una. ren 
ta di 1200 corone annue, la cuoca, che era 
solo da pochìi mesi alle sue dipendenze; 
cor. 200 una volta tanto. 


I funerali - si dice mel testamento! dos È: 


vrauno essere semplici. Per la tomba non! 
si devono spendere più di 1500 corone. 


Chi era il Cossitz 


Il Cossitz aveva 85 anni ed abitava uN 
Apertieno al quarto. piano della: casa, N.0 
2 di via, Nuova, casa di sua proprie 
fino ad alcuni mesi addietro, quando 
Vendette alla ditta: Butti. Faceva vita riti 
rata; non frequentava circoli ‘è si diletta” 
Va solo di frequenti gite: in montagna, co 
‘Me alpinista o come cacciatore. Nonostan® 
te la tarda ctà, era. ardimentoso: poco 
tempo ‘addietro fu: sulla cima del Nanc 
fatica non difficile certo, ma rilevanto pe 
un uomo che aveva oltrewassato l'ottane 
tina, ì ‘ 

Il Cossitz, durante la sua giovinezza; fil! 
parecchi anni a Odessa; a:commerciare iN A 
grani. Quando morì suo fratello; qui, vene. | 
t’anni addietro, se ne venne allora-in par 
tria e più non si mosse. Continuò O) 
qualche tempo a commerci poi si t 
tirò a vita completamente privata, e non 
Ostante avesse una nipote marîtata qui 8° 
un’ altra. maritata ‘a Vienna, non volle 
mai saperne di rinunciare alle sue ab 
dini di scapolo, contentandosi delle v d 
te che di quando in quando i congiunti 
gli facevano. Aveva presso di sè una cas 
\Ineriera e una cuoca - e sono quelle d 
dui ricordate nel su 


In questi giorni 
che malessar 
dere a lui e 
fine. Ierl 


conteggiava, si passò più volte le man 
sugli occhi, come a schiarirgli. Poi disse 
«Ma qua xe scuro», e subito dopo rieadd@ 
all'indietro, sulla poltrona sulla quale 58%: 
deva. Era l'agonia. ; jo 

Avendo il Cossitz sempre raccomandat0. 
che non appena si fossero accorti che, 
stesse male mandassero a chiamare 
suo avvocato, la cameriera mandò il por 
tinaio dall'avv. Ricchetti, ché accorse. 

Il Cossìtz spirò dopo dopo. 

I funerali, 

I funcrali del munifico cittadino avra! i 
no luogo oggi, alle 3,30 pomeridiane. 1° 
corteo partirà dalla casa al N. 32 di viW 
Nuova, e vi parteciperanno la Presidenz® 
municipale è rappresentanze, 


la città, della quale ammirava lo slane fi" 


grande attenzione, le esplicazioni e i bi-W x 


chiedevano nuovi fondi per sopperire ail 


pio stal 
vore della Pia Casa dei Poveri, metà 4/0} o, ava 


ani 


e altre due che ‘attestano della sua illu- fhy'ente ; 


'î mol 


IL PICCOLO; pag. V, 18 Novembre 1909, N. 10171. 


«ve Confldarsi liberamente, raccontò ad 
itrambi che i mazziniani ce la avevano 
& mi, perchè tre volte era riuscito a 
F'ibpare la stella a cinque punte dalla 
Mira della Poesia sul monumento a 
etti, e la aveva tutt'e tre le volte 
pota nella sede della «Lega patriot- 
pura, 
lì agenti fecero rapporto di quanto a- 
lano inteso. Si trattava di malizioso 
MMeggiamento, e la Direzione di Poli- 

; Ne diede comunicazione all autorità 
Qiziaria. Il Luft fu perciò. accusato 

‘a contravvenzione di quel titolo e ieri 
ltro il Luft comparve nella sezione del 

i. Gentili. E, ammettendo il fatto, si 


Rtò 


o 


TRIBUNALE INDUSTRIALE) 


Prime udienze 


@ri ‘al Tribunale industriale, pres. cons. 
deo ich, si svolsero numerose prime 
lenze, 


Per aver «sobillato» gli altri... 
Mera 


mene la prima fu su petizione di Carlo Dra- 

coni Sarto, contro Elena Schlòsser, pro- 

arie teria d'un lavoratorio di sartoria, 
i fra 3° Mancata disdetta di 14 giorni. 

Po che l'attore ha esposte le sue 

oni, risponde la convenuta, dicendo 

Mie il giorno 11 del mese corrente licen- 

fn l'attore perchè non sapeva lavorare, 

a Sulffindogli la regolare disdetta. Durante 

ome esta, però, il Drasal cominciò a sobil- 

N® gli altri lavoranti, dicendo loro che 

lo male pagati, che dovevano lavora- 

troppo, e che l'orario cui erano sog- 

Non era il prescritto. Non sapendo 

(°° fare, si rivolse al Consorzio dei sarti, 

le ebbe un consiglio: licenziasse im- 

‘liatamente il sobillatore! E così fece. 

Biorno 14 lo pagò e lo mandò per i 

di suoi. Ora, nel suo lavoratorio, è ri- 

j Nata la calma e nessuno più si lagna. 

Mok} trattazione della causa è rinviata 

rerse È Altra ‘udionza. 


i loi Poche pretese. 


ie Altra metizione: Giovanni Stefanutti 
To Giuseppe  Rupnick, imprenditore 
to Avori stradali, per il pagamento di 
sia i 20.40, quale indennizzo per mancata 
nittà (Sdetta. 
 Pregai il convenuto che mi desse 
‘Oto - dice lo Stefanutti - ed egli mi 
ino Sua icon cor. 3,40 il giorno, ma dopo 
POChi giorni, il 13 corr., fui licenziato, 
li co ovenuto; a sua volta, dice: Volli 
Te Jo Stefanutti, che era male in ar- 
*. Non potendolo adibire. ad un la- 
orig Stabile, gli assegnai lavoro provvi- 
al avvisandolo che, terminato quello, 
nebbe dovuto provvedersi. altrimenti. 
edo 1 ebbe terminato, per fargli gua- 
lare la settimana intera, lo incaricai 
TA altro lavoro; poi lo licenziai, rac- 
fndandolo ad altri miei colleghi. 
\. Presidente tenta un accomodamen- 
0 Stefanutti si mostra propenso ad 
*ttare qualcosa di denaro, ed il presi- 
domanda: 
| © E' contento di 5 corone? 
» SÌ, sì, accetto. 
"| © così è chiusa la vertenza. 
È di Sì ha diritto alla gratificazione? 
Ri‘oardo Printz, già impiegato presso la 
ta . Matatia e C.0, domanda che que- 
Venga condannata al pagamento di 
* 60. Così giustifica la sua pretesa: 
Fui occupato dal 15 febbraio 1905. 
te gli nciumenti pattuiti, ricevevo 
Ualmente 120 corone di gratificazione. 
1 tre mesi di disdetta, e col giorno 
lignio corrente anno terminai il sere 


Mi furono liquidate le mie compe-| 


» ma non mi furono date le 60 co- 

corrispondenti alla proporzionale di 
Meazione annuale in conformità ai 
Mesi di servizio che avevo prestato 
Nite l'anno in corso. 

8: Fra lei e îl convenuto era pat- 
Che ogni anno lei dovesse avere la 
Mficazione? 

No; ma la gratificazione veniva data 
impiegato. 

convenuto osserva: Davo quale com- 

io annuale 120 corone all’ attore, uni- 

nente perchè alla fine dell’ anno lavo- 

Molto di più, anche durante le ore 
Otte e per diversi giorni, per la com- 

ne del bilancio. Non a tutti i miei 

Îî davo, come sostiene l'attore, la 
ficazione, ma solo a quelli di cui ero 

(all'attore): E perchè se terminò 

0. servizio presso il convenuto an- 

Nel giugno, ha atteso tanto tempo 

dere le.60 corone? 

erchè ignoravo che potevo preten- 

» Mi informò un mio amico, impie- 
Presso un'altra ditta. > 

 Onvenuto non è propenso ad alcuna 
u pioss, e la trattazione è rinviata 
pe Corr. 


Una petizione avanzata per errore. 


iltio Cirillo presenta petizione contro 
Orio Morpurgo, per il pagamento di 
ed quale indennizzo per mancata 
tta di 14 giorni. 
“ho agente di banco nel suo negozio 
@nifatture, con la paga di 12 corone 
Manali - dice il Cirillo. - Il 30 dello 
0 ottobre, alla chiusura del negozio, 
Ipurgo mi chiamò e mi domandò se 
0 entrare in un altro negozio con 
or paga. Risposi accettando, e lui 
Mi disse che ero licenziato. Il gior-. 
do andai al lavoro, € così continuai 
13 corr. ) 
‘S.: Va bene; e adesso che vuole? 
È 14 giorni. R i 
Ma quali? Se li ha fatti già! Il sig. 
‘go lo licenziò regolarmente. Lei 
Tno del licenziamento, 30 ottobre, 
corr., ha fatto appunto 14 giorni. 
Ole di più? 
Va solo 14, quelli che mi vengono 
to, perchè non mi disse per quan- 
Yevo essere licenziato, 
La cisdetta. che lei intende è rap- 
tartata appunto dal servizio che ha 


0' varie altre spiegazioni del presi- 

l'attore ritira la petizione, rinun- 
È ® ad ogni pretesa, 

Tribunale industriale al penale. 


; la Romano e Martino Ricci avan- 
‘toyetesa contro la ditta Baumann e 
per per mancata disdetta di servizio. 
to = a è presente il signor 
i Protti. i 
pola Romano dice: Dal 20 agosto 1900 
Vavo alle dipendenze della conve- 
Male falegname a cottimo, e gua- 
© in media 4 corone al giorno. Il 
Uesto mese fui licenziato. 
Perchè? $ 
dii incaricato di andare dal forni- 
legname, Antonio Wezzeck, in via 


ù 


n 


} 


Mtare Je tavole. Erano: 90. Contro- 
2iò duono ‘con questo numero e mi 
8a] dicendo che ero d'accordo col 

i Per truffare Ja ditta. Mi recai 
otti ESSeck 
tti mai 
Si gi 


tavoi 


Pres.: E lei, Ricci, perchè fu licenziato? 

— Io ero in servizio dal giugno di que- 
sto anno. Il giorno 15, mentre lavoravo, 
sentii il Romano discutere col sig. Giu- 
seppe Protti, che, vedendomi, mi disse: 
«Che fate lì? Andate, andate col vostro 
compatriota». E ci mandò via tutti e due. 

Il Protti osserva: Il Ricci non era alle 
mie dipendenze, ma aiutava il Romano, 
ed era pagato da lui. Quindi, non gli ri- 
conosco alcun diritto. 

Il Ricci, a riprova del contrario, dimet- 
te il libretto di lavoro, donde risulta che 
la ditta convenuta attesta che egli fu alle 
sue dipendenze quale falegname. 

Conv.: Abbiamo forse errato a rila- 
sciargli quella dichiarazione, ma per li- 
berarcene avremmo fatto anche dell’ al- 
tro! Per quanto poi riguarda il Romana, 
abbiamo già avanzato denuncia penale 
per il fatto che diede origine al licenzia- 
mento immediato, e per anteriori man- 
canze risultateci in questi giorni e suf- 
fiagate da buone testimonianze. Ci risul- 
tò che egli era perfettamente d'accordo 
col fornitore. Le fatture che da questo ci 
venivano non corrispondevano con il le- 
gname che ci veniva fornito. Perfino nelle 
misure delle tavole, oltre che nel nume- 
ro che effettivamente ci veniva consegna- 
to, riscontrammo truffe. 

Romano: Io giuro che non ne so niente, 

In seguito al deposto del sig. Protti, il 
presidente decide di sospendere la trat- 
tazione, in attesa della decisione che sarà 
per prendere l autorità penale. 

Pres. (al convenuto): E per il Ricci? 

Conv.: Non intendo di accondiscendere 
neppure alla pretesa di lui. Egli era 
d'accordo e teneva mano ai due. 

— Ha fatto denuncia anche contro il 
Rieci? 

— No; perchè lo ritengo istigato dal- 
l'altro, 

— Vuol accomodare con lui? 

— No. 

ll presidente rinvia la trattazione nei 
riguardi del Ricci al 19 corr. 


«Acqua e caramel». 


Lazzaro Bettoia pretende da G. B, Bres- 
san, proprietario del «Caffè Verdi», cor. 
19,20. Egli dice: 

— Da pochi giorni ero arrivato a ‘Trie- 
ste dalla mia bella e disgraziata Sicilia, 
in cerca di lavoro, e nessuna occasione 
‘trascurai per occuparmi. Ogni giorno, 
poi, comperavo il «Piccolo». 

— E che c'entra il «Piccolo»? 

— Sicuro. Esso pubblica gli avvisi col- 
lettivi, in cui ci sono le ricerche di lavo- 
ranti e tante altre cose. Così fu che la 
mattina. del giorno 11, giovedì scorso, tro- 
vai un collettivo così composto: «Ragaz- 
zo per vendite al teatro cercasi. Banco 
caffè Verdi, 2-4». Corsi subito al «Caffè 
Verdi», e trovai una signorina, che mi 
disse: «Sì, cerchiamo appunto un. ragaz- 
zo. Ma ora non c'è il padrone. Ritorni 
più tardi». Le lasciai i documenti, e alla 
sera ritornai e trovai il sig. Bressan, che 
‘mi disse che avrei dovuto fare $ giorni 
di, prova; senza paga, però, perchè avrei 
percepito solo le mancie. 

— E di che lavoro si trattava? 

— Durante le rappresentazioni al tea- 
tro. «Verdi», io. dovevo portare in giro 
l’acqua e i «caramelli», perbacco! 

— E che mance avrebbe percepito? 

— Tanti signori, invece di dare un 
soldo, ne dànno due. Così uno sareb- 
be stato per il padrone e uno per me. 
Così mi spiegò il sig. Bressan. 

— Grosso guadagno allora! 

— Fh! Si può guadagnare fino a cor. 
2.40, in media, al giorno. Ora, io dovevo 
principiare il lavoro lunedì scorso, Inve- 
ce, il sig. Bressan trovò un altro, e io ri- 
Inasì in asso. Perciò, domando, per otto 
giorni, 19 corone e 20 cent. 

Hl Bressan dice di non aver assunto al- 
cun impegno col Bettoia: lo attese il lu- 
nedì mattina, ma non vendendolo com- 
parire, dovette decidersi ad assumere un 
altro. È 

— Doveva aspettare ancora un paio 
d'ore; aveva data una speranza al Bet- 
toia.. Cerchiamo di combinare. 

— Ma il guadagno giornaliero sarà di 
circa 40 centesimi... 

Per consiglio del presidente, le parti 
vengono sd una transazione, L’ attore en- 
‘trerà alle dipendenze del convenuto, per 
le ulteriori recite della compagnia Gara- 
vaglia, e sarà pagato un soldo per bic- 
chiere d'acqua, e uno per «caramello» 
venduti. 

Att.: Ma lui non mi darà, poî, niente... 

Pres.: Faremo una convenzione scritta. 

E pazientemente il presidente detta a 
protocollo i particolari dell’ accordo... 


Non è di competenza 
del Tribunale industriale. 

Francesco Vukmanic presenta petizio- 
ne contro l'ing. Carlo Bonetti, per man- 
cato pagamento di 117 corone. 

Il Vukmanic dice che assumeva lavori 
a contratto per la pavimentazione dei 
fabbricati costruiti dal convenuto e che 
aveva operai suoi. Non si tratta, quindi, 
d'un operaio, ma d'un imprenditore. 
Non è, quindi, competente il ‘Tribunale 
industriale. Per consiglio del presidente, 
l'attore ritira la petizione, che ripresen- 
terà al Giudizio ordinario. 

Altra incompetenza in vista. 

Ultima a venir trattata in sede di pri- 
ma udienza è la petizione di Luigi Gu- 
stincich contro il sig. Daneu, di Opicina. 
Si tratta d'un forno che il Gustincich 
avrebbe esercito, secondo quant’ egli sos- 
tiene, alle dipendenze del Daneu; secon-' 
do, invece, quanto questi dice, per pro- 
prio conto. Il rapporto fra i due sembra, 
ad ogni modo; non sia di quelli esistenti 
fra operai e principali. Il presidente, per- 
ciò, dopo intese le loro ragioni, sì riserva 
di giudicare sulla competenza, del Tribu- 
nale industriale. ) x 

+@+ -- 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 
Jeri arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Metcovich» da. Venezia con 42 
pass., «Maria Teresa» da Fitme, «Bar. 
Beck» da Costantinopoli e Brindisi con 
37 pass., «Castore» da Costantinopoli, sca- 
li e Medua con 3 pass.; «Bar. Gautsch» 
da Cattaro e scali con 119 pass.; i pir. 
a-u, «Tihany» da Fiume, «Zlarin» da S, 
Caio, «Trieste D.» da Metcovich e scali 
con 18 pass., «Jadro» da Sebenico e scali; 
il pir. germ. «Bagdad» da Amburgo e La 
‘Goletta; il pir. ital. «Ravenna» da Raven- 
ma con 39 passeggeri. 5 
Partirono: i pir. del Lloyd «Prince. Ho- 
henlohe» per Cattaro, «Sultan» per i por- 
ti della Dalmazia e quelli dell’ Albania, 
«Habsburg» per Alessandria, «Bregenz» 
per Bombay, «Metcovich» per Venezia; i 
pir. a-u. «Spalato Di» per Metcovich, 
«Vis» per Lissa, «Baltico» per Marmagoa, 
«Albania» per Arsa, «Deak» per Tunisi. 
Movimento dei pirescali a.-n. È 
«Aristea» arrivò ieri a Newcastle; «Chlu- 
mecky» arrivò il 16.a Methil; «Francesco 
Musner» il 17 a Savona; «Recina» arrivò 
‘il 16 a Fiume; «Baross» il 18 a Londra; 
«Perseveranza» passò Gibilterra il 13 di- 
\retto a Trieste; «Arad» partì il 16 da Al- 
geri per Rotterdam. À 


Lloydiani. «Istria» da Santos e Rio Ja- 


Un'altra provocazione slava 


a Gorizia 


Gorizia 18 (per tel.). Siamo di nuo- 
vo all'antivigilia d'un tentativo provoca- 
tore di affermazione slava, meditato per 
domenica 21 corr., contro la nostra città. 
Sì assicura che domeniea verranno qui a 
confederarsi tutte le Società ginnas È 
slave della Regione. La scelta della sede; 


di questa manifestazione è eloquente; è È 


provocatoria e vuol significare che gli 
slavi pensano di trattare Gorizia come 
terra di conquista. Il Governo, che fa 
dire dai suoi giornali amici di «aver cam 

biato politica verso gli italiani», autoriz. | 
za invece tranquillamente questa provo- 
cazione slovena in terra nostra. Certo! 
«per tutelare l'ordine» manderà a Gorizia ; 
gran copia di gendarmi e guardie. Ma si| 
sa cosa sì intenda in questi casi per tu- 
tela dell'ordine: proteggere la manifesta-| 
zione slava contro qualunque sfogo di! 
troppo legittimo risentimento dei citta- 
dini. 

Gli italiani certo non avrebbero im-| 
pedito agli slavi di fare la loro. ma- 
nifestazione e di confederarsi come me- 
glio loro talenta; ma perchè non si sce- 
glie per ciò una località slava? Tolmino, 
Canale, Aidussina, Vipacco? 

* Oggi il luogotenente principe Hohen- 


lohe, venuto a Gorizia per la solita se-!i 


duta del Consiglio provinciale scolastico, 
ebbe pure un colloquio col podestà Bom- 
big, circa la grande Caserma di. cavalle- 
ria ché il Governo vorrebbe ancora am- 
pliata. ; 

* Nonostante il tempo cattivo, si ha 
al teatro un bel pubblico, che applaude 
a tutti gli artisti e specialmente alla pri- 
ma donna sig.ra Marta Curellich-Ktirner. 
Il maestro concertatore sig. Neri, causa 
un’affezione agli occhi, è costretto anche 
oggi a cedere il suo posto di direttore 
d’orchestra al maestro dei cori, sig. Ver- 
tova. Alla serata furono invitati tutti gli 
allievi del Convitto friulano. È 

* Le elezioni suppletorie per il seggio 
dietale rimasto vacante causa la morte 
del deputato sloveno-clericale Jeric, si 
faranno il 19 dicembre p. v. 


LA SCUOLA DI MUSICA DI POLA 
Scavi archeologici 


Pola 18. Convocata dal presidente del. 
la Giunta comunale, avv. Varetoh, si tal 
ne iersera al Municipio una seduta della 
Commissione «ad hoc» per creare a Pola 
un'unica Società musicale e rogolare in 
via definitiva ' l'istituzione della scuola 
cittadina di musica. Fu approvato uno 
statuto collettivo per le varie sezioni mu- 
sicali, a capo delle quali starà un cura- 
torio di nove membri, tre dei quali, con 
il presidente, assegnati al Comune. Dal 
curatorio saranno pur» dipendenti le for 
ze insegnanti, che saranno suddivise in 
maestri accademici e maestri supplenti. 
Fu pure approvato in massima il regola- 
mento per la scuola di musica. Discuten- 
dosi la parte finanziaria, fu avanfata 
la proposta Pons-Fonda, tendente ad ot- 
tenere dal Comune la sovvenzione com- 
plessiva di cor. 25.000, ripartite così: ban- 
da cor. 15.000, canto corale cor. 8000, or- 
chestra cor. 2000 e scuola di musica co- 
rone 5000. Fatte emergere dagli oratori 
del Comune le difficoltà del bilancio del 
1910, che ha da soddistare a tante. altre 
esigenze specialmente in. linea edilizia e 
scolastica, la Commissione approvò dopo 
alquanta discussione la ripartizione deila 
sovvenzione nelle seguenti cifre: cor. 8600 
alla banda, cor. 2000 al coro, cor. 1000 al- 
l'orchestra è cor. 3200 alla scuola, cifre 
che saranno sottoposte all'approvazione 


della Giunta comunale, dopochè si passe- |. 


rà alla costituzione della Società. 

* In questi giorni, sotto la direzione 
del prof. Quirs, conservatore dei monu- 
menti, furono fatti degli scavi sulla via 
Medolino, nelle, vicinanze del pozzo del 
Prato Grande. Colà esisteva un castello 
appartenente alla Commenda dei Tem- 
plarî e poi ai cavalieri di Rodi. Negli 


scavi di questi giorni furono scoperti una |É 


bella epigrafe di Titacia Dionisia, i fram- 
menti di bella fattura bizantina di un 
arco a pieno centro, nonchè alcuni mo- 
saici. Si constatarono pure lo fondamen- 
ta, del castello e sì trovarono le traccie 
di un tempio pagano, del quale fa parola 
il Kandler. Ù 


I bilanci dei sottocomuni di Cherso 
Notiziario 


Cherso, 17. £ conti consuntivi del 
1908 dei villaggi amministrati dal nostro 
Comune si chiudono coi seguenti pareg- 
gi: Caisole cor. 6932.82, Dragosichi (Cari- 
gnano) cor. 1222.51, Predoschizza . (Tra- 
ghetto) cor. 808.80, Vallon cor. 2934.82, Or- 
lez (Aquilonia) cor. 9392.89, Lubenizze 
‘((Morosana); Pernata (Franata) e Podol 
cor. 1062.85; Vrana. (Urania) cor. 131428, 
Bellei (Biancavilla) cor. 802.57, S. Giovan- 
ni cor. 1207.76, S. Martino cor. 2750.16;. il 
consuntivo invece del sottocomune di 


Ustrine si chiude con un civanzo di cor. |} 


170441: è da notarsi che le floride con- 
dizioni di questo sottocomune dipendono 
per il fatto che da diversi anni vi manca 
il curato, poichè quasi tutte le spese dei 
nostri villaggi consistono nei ristauri di 


chiese e abitazioni di preti. Per il 1910] 


scno preventivate le seguenti cifre: per 
Caisole: esiti cor. 4618, introito cor. 305, 
il deficit risultante di cor. 4313 sarà da 
coprirsi con l’ addizionale del 205%; lo 
sbilancio è causato da forti spese per la 
pubblica beneficenza, Per 
rignanò): esiti cor. 1111, introiti cor. 77, 
il deficit di cor. 1034 si coprirà con l’ ad- 
dizionale del. 105%. Per Predoschizza 
(Traghetto): esiti corone 869, introiti 
corone (296, il. deficit di corone 573 
sì coprirà. con l'addizionale del 200%. 


Per Vallon: esiti cor, 702, introiti cor. 78, | può 


il deficit di cor. 624 si coprirà con l’ ad- 
dizionale del 100%. Per Orlez (Aquilona): 
esiti cor. 1387, introiti cor. 131, il deficit 
di cor. 1256 si coprirà con 1’ addizionale 
del 100%. Per Lubenizze (Morosana), Per- 
nata (Franata) e Podol: esiti cor. 776, in- 
troiti cor. 63, il deficit di cor. 713 si co- 
‘prirà con } addizionale del 60%. Per Vra- 
na (Urania): esiti cor. 464, introiti cor. 
150, il deficit di cor. 314 sarà coperto con 
l’addizionale del 90%. Per Bellei (Bian-. 
cavilla): esiti cor. 1269, introiti cor. 907,| 
il deftcit di cor. 362 si coprirà con)’ addi: 
zionale del 40%. Per S. Giovanni: esiti 
cor. 1094; introiti. cor. 326, il deficit di 
cor. 768 sarà coperto con ]' addizionale 
del 100%. Per S. Martino: esiti cor. 2403, 
introiti cor. 412, il deficit di cor. 1991 si 


coprirà con l'addizionale del 200%. Per 


Ustrine: esiti cor. 276, introiti cor. 1481, 
I bilanci saranno presentati per 1° 
provazione nella prossima seduta. di 
* E° arrivato il nuovo notaio dott. Pie- 
tro Ivanich, per coprire il posto rimasto 
pe Petris, ora a Capodistria. _ FAL 
La costruzione del nuovo edificio del 
muratura è qausi compiuta. Fu stabilito 
di innalzare anche un secondo piano, che 


civanzo cor. 1205. } 
Csa 
lla 

Rappresentanza. 

Vacanté per la partenza del dott. Giusep- 

teatro procede rapidamente: 1’ opera in 

verrà affittato ‘per. alloggi privati, dei 


quali anche qui s' incomincia a sentir la f 


mancanza, 
* L'altra notte ignoti mascalzoni sciol- 
sero le catene di prua al trabaccolo 


«Dante» del padron Biagio Duncovich; 


ragosichi (Ca-| 


‘rito al congegno iche regge i 


il 


| 


SA 


L'Odol è il primo ed unico 
ilentifricio che, con tutta’ sicurezza, 
combatte ed impedisce le cause della 
corruzione dei denti, Quest’ efficacia 
assolutamente sicura, e come tale già 
dimostrata, si basa specialmente sulla 
proprietà dell’ Cdol che viene assor- 
bito dalle mucose delle gengive ed în 
certo modo le impregna. 


ces 


5 


es 


Seli 
MABSALA O << DEPAUL 


Liquore delicatissimo, 
di fama ormai indiscussa, 
Badare alle numerose contraffazioni. 


vità in Cravatte, ricchissima scelta, nel Nuovo 


LA FABBRICA PIANOFORTI 


Negozio GIUSEPPE PETRIS, Corso N. 97. 


BURRO 


Deposito: Via della Zonta N, 3, Telef, 1760 


Arrivo giornaliero 
della rinomata marca rossa 


Pantera 


== "Trovasi in tutti 1 negozi = 
SPEDIZIONI IN PROVINCIA. 


Il nome 


garantisce 
la qualità perfetta dei 


+ DADI MAGGI 


!4 dado © cont. 


da il brodo per 
un piatto 


comploto _|545 di minestra. 


id 
= Questi dadi sono = 


n » LL] ® Î 
I migliori! 
vin e AVE romena 
Ricordatevene nel fare i vostri 
acquistil 


gnuno ha la 
Sua propria 
TIPOGRAFIA. 


Con la mia w 
GRAPH» pot 


Ù ‘tinpare contempo: 
differenti grandezze di ‘aratte 
forma di ca 
vite. «TYP: 
beti di lettere. ma di m 
scole (quelle. lett ‘he più si adoperano | 
00 contenute nella cassa in numero magt= 
giore) complessi p) dl 
tere), un com 

lo a tre file, finemente 
uscinetto con inchio: 
struzione sul modo, d 
#0 0. 
maiuscoli e dieci minuscoli, compl 


a, Che si chiudi 


na pinzetta, 1 
rlo, costa soltan- 


iva 
mente oltre 475 tipi (lettere), un.compo 
{oio (ferma-tipi) in metallo a quatiro file, 


‘un cuscinetto d'inchiostro, una pinzetta. e || 


istruzione, elegantissimo è, 
esclusiva verso pagamento 
cassa, oppune verso rivalsa, a. mez 

4.H. RABINOWICZ, Vienna VII, Lindengasse 2 T. 


>% slo +e + 
bi d 


LATTERIA IGIENICA | 
Epifoliunmn 
20 locali di vendita 
Gontralo: Via Stadion 18 - Telef.: 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pusteurizzato, raffreddato a bassa temper.. 
RUBRO FINISSIMO DA TÈ > 
genuino garantito, 
SPECIALITÀ : ; 
Latte sterilizzato per bambini. 


7.30. Spedizione 


4.25. «TYPOGRAPH» con sei alfabeti È 


anticipato, per| È 


Nel Salone.d'informazioni.del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del ni’ 


‘(SOPRASCARPE GOMMA 


t_,Candee” 


maamca speciale della 


BOSTON RUBBER SHOE! C.ie 


per. Signore 


Cor. 6.50 


per Signori Cor. 9,— 
==" presso i GRANDI MAGAZZINI CALZATTURE | 


V.E.GA. de ROSSI, Trieste, Corso 14 


‘2A 


LONE 


NOVO CINE“ 


Via dell'Acquedotto N. 37 


Il più elegante ritrovo di Trieste — Novità — Luce — Fermezza 


Da Venerdì 19 a Lunedì 22 Novembre 1909 
= Nuovo attraentissimo Programma: 


Le srandimanovre dei bersaglieri 


Splendida pellicola dal vero, 


I primi due battaglioni di bersaglieri furono fondati nel 1836 dal generale La Mar- 
mora — lil generale faceva suonare il rantio chiudendo prima le porte delle camerate 


obbligando icosì i bersaglieri a scendere dalle finestre — Il rancia 
antano e tolgono rapidamente le tende — La difesa d'una 


Come i bersagiieri 4 


— La ginnastica — 


cascina — La scalata d'un muro — L'attacco alla baionetta — Il muovo armamento 
con le mitragliatrici — Sfilata al passo di corsa — Il generale La Marmora ed i 
suoi soldati. 


ITpiù grande succonso drammatico dl primo 
Pi Eroncoto Mondizio di ino o d'ora tragica... 


Straordinario films d’arte della Casa Aquila film di Torino, premiata con medaglia d'oro, 


BURLA STUDENTESCA “mette ag 


signore! 
Non usate altre tinture per i capelli all'infuori 


dell'estratto di gusci di. moci ,,Longin" 


—8 garantito, genuino 


Vendesi a Cor. 4.— la bottiglia presso l’unico depositario 


TRIESTE 
Corso 4 


GORIZIA 
Corso Verdi 11 


M. GAL 


Enrico Bremitz 


fornitore dell’I. & R. Corte 
fu traslocata nel proprio nuovo edificio in via Tor S. Piero 2 (Stazione tram Belvedere) 


ove i clienti troveranno dei pianoforti e pianini a doppia ripetizione, d 
uest'unico impianto pratico e moderno, non 
‘a consimile ditta della monarchia. : 


f 


prezzi che può offrire soltanto 
fi sun 


NOVITÀ 


STUFE A GAS 
PROMETHEUS" 


=== Promiate con medaguia d'oro == 


Superiori a qualsiasi altro sistema 
così per solidità, eleganza, economia 
di spazio, come pure. per economia 
di consumo e massimo sviluppo ca- 
lorieo. Riconosciute le più igieniche, 
di facile manutenzione, per stanze di 
abitazione, sale, scuole, teatri, chiese, 
stazioni ferroviarie ece. ece. Il più 
pratico sistema per riscaldare am- 
bienti d’ogni dimensione. 


Unico Rappresentante con Deposito" 


ANTONIO MERSON 


Autorizzato Installatore per condutture 
il'acqua e gas. 


Telef. HS81 — Via Gasorma 8 — Tolef, 1161 


dsip è ofuaL 


1ZI801 


‘G}PjjEISU| gii ams oilop Azuasojod 


Gand ‘1 'd [PP suo! 


i È il più ideale fra tutte le 
SPECIALITÀ 


09 


ione ed a 
abile in nes- 


IGIENICHE DI GOMMA 


amerienoe ed inglesi, Si possono avere, spedite con diserezione, ni prezzi di Cor. 4—, 


articoli 


0.—, 12.—, fino a Cor. 20. la dozzina soltanto a mezzo del Deposito ai 
iglenicî, «Ecco» M. Gal, Vienna |. Rauhenstcingasse, 8 vicino alla saranno 
‘atich 1 


strasse. Ordinazioni per lettera vengono eseguite accuratamente da persone pr 
genere e con la massima discrezione. DEPOSTTO A TIRIESTE presso: M. Gàl, 


Corso 4. a Gorizia presso MI. Gal, corso Verdi 


11 


J. & F. MARTELL 


Casa fondata nel 1715 


La ditta J. & F. Martell garantisco che i suoi prodotti 
sono puri distillati di vino, prodotti dei vini del distretto 
di Gognac nella Charente. 


Rappresentante «generale per l'Austria-Ungheria: 


Heinrich & | 


Mayer, Vienna, È, 


Krugorstrasse 13, Telefono 618* 


- 


Jer fortuna lo scirocco che soffiava forte 
jutta la giornata cessò di notte, altri- 
menti il trabaccolo avrebbe riportato 
gravi avarie, danneggiando anche le al- 
tre barche ormeggiate in porto. 

%* Alcuni pescatori, veleggiando ieri al 
largo, scorsero verso l'altezza di 
tino un caicchio capovolto; per i 
vento, non poterono avvicinarglisi. 


l’anniversario dei fatti di Innsbruck 


Arfesto di quattro truffatori - Una disgrazia. 

Zara, 17. AI dispaccio, inviatogli in 
accasione dell’anaiversario dei fatti di 
Innsbruck, il prof, Giovanni Lorenzoni 
ebbe a rispondere con nobilissima lette- 
ra; diretta al dott. Gustavo Talpo, 

«Vedermi così bene ricordato - scrive 
l'illustre uomo - dai naiei carissimi stu- 
denti, è il più grande conforto che io 
possa desiderare, com'è il mio voto più 
fervido di poterli rivedere intorno‘ alla 
mia cattedra, in quella Facoltà italiana 
che se la giustizia non è del tutto spenta, 
non potranto, io credo, più oltre negar 
restituendola nella sola città che p 
pienamente soddisfare i nostri vo 
Trieste. Lottare per questo ideale vuol 
dire servire nobilmente la causa na 
nale, la quale dall'auspicata Univer 
trarrà nuovo vigore. Continuino gli stu- 
denti nella lotta, cooperando con tutti i 
fattori‘ mazionali; e si renderanno  alta- 
mente benemeriti. Nella fiducia in una 
finale vittoria .e nel sincero attaccamen- 
to alla nostra causa, ho saputo finora re- 
sistere a parecchie onorifiche offerte. che 
mi chiamavano a un campo di azione più 
vasto. Confido che il sacrificio non sarà 
433 fatto invano». 

* La polizia comunale pr ocedette oggi 
all'arresto di quattro truffatori, i quali 
avevano organizzato tutto: un servizio di 
serocco. Ordinavano le più variate merci, 
usando carte e buste con speciali inte- 
stazioni, a ditte di Vienna, di Trieste e di 
Praga e, iitirata la merce, la vendevano 
a prezzi grandemente ribassati, dividen- 
do: poi il denaro ritratto. Uno della. ban- 
da, altra volta condannato per furto; tol- 
se di sotto la porta della bottega del ne- 
goziante Pillich, ch'era ‘assente, una po- 
lizza, e volle con quella, e con firma fal- 
sa, ritirare la relativa merce in dogana; 
ma il custode dell'agenzia del Lloyd, a 
ragione insospettito, rifiutò di conse- 
gnarla ad altri che non fosse il negozian- 
te in persona, 

Questa la prima. traccia a sventare il gio- 
chetto che, per colpa di quattro mariuoli, 
gitta il descredito sulla nostra piazza 
commerciale, Si. calcola. l'ammontare 
complessivo della truffa a circa 50,000 
corone. Ora l’autorità giudiziaria, procede 
nelle indagini che condurranno ad un 
processo clamoroso. 

* A Sebenico una delle scorse sere, u- 
sciti dallo spettacolo teatrale, sei sottuf- 
ficiali. della nave «Schwarzenberg», di 
stazione iri quella città, avevano pres 
imbareo in un piccolo schifo, che, a me 
del percorso; si capovolse: E tre dei sut- 
tufficiali annegarono miseramente, 

* A cura della «Società degli studenti 
italiani della. Dalmazia» la colta e va- 
lente letterata: signorina Giacinta Gallina 
terrà una di queste sere una delle sue 
brillanti conferenze. 


Arbe stazione balneare 


Arbe, 7. La Società per l’ erezione di! 
‘bagni e.di stabilimenti di cura sull'iscla | 
d' Arbe trasformerà la pittoresca ri ‘a 
di Loparo, davanti lo scoglio Lucovaz, in 


una stazione balneare moderna di primo |! 


‘ordine, con la costruzione di parecchi 
«hotels». All effetto ha espropriato 600 
mila metri quadrati di terreno ‘e ha chie- 
sto una sovvenzione al Ministero di agri 
coltura per l'impianto di centinaia di 
pini, pioppi e robinie, ad ornamento di; 
viali e | giardini, 


corr co 


FALSO PEMMININO. 
Rifintare l'inter maschio non devi 
A stanco passegger. ; 

Che può giovare femmina l'inter 
Se il decotto non devi? 
Spiegazione del giubco precedente: 
SERRA - RATA - SERRATA. 
n 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 14 Novembre. — (I nu- 
meri fra parentesi rt la ciingu precedente) 
Staatsbabn 
La dA 


——= 


dro 198,80. ( — +—h 
Parigi apertura dell’Italinna 109.— poi o 10: 
Chiusa francese 93.90 (99,07, Italiana 104,— (104, 
Spagnuola 95.90 (96.074 Banche Ottomano 73 
(732.—) Riot Tinto 1979 (1970, Lotti turchi 219,— 
(219.50), 


U.istimo, Napol. 19.09 a 19,14, Zeech, 11.85 
Liro sterline 24.05 a 24.10, Londra 24070 

Francia 95,50 @ 95,80, Italia 95,— a 95.90, 
italiane 96. a 98.89, Germania 117.60 a 117. 
conote germaniche 117,60 a 117.90, Rend. auste. carl 
pa a 95,95, Rendita austriaca în corone 95.- a 
Itendita ungherese in Corone da 92,90 a 
9: 70, Credit 667. a 669,—, Italiana 102,35 ® 103,25, | 
Btaaisbabn 747,— a 749, , Lombarde 125.— ® 127.-, 
Lotti turchi 223,— a 227. 


Porigi 18, Chiusa. Rendita francese 90/0 38.90, 
Bend,” State ‘32% 104,—, Rendita Spagntola ssterna 
85,90, Azioni Banca ottomana 732;—, 

Parigi 18, Chiusa, Ferrate austr. —.=, Lombarde 
331, Rendita ‘furca unif, 83,25, Cambio Londra 
2520, Renilità austr. in oro 100.40, Rend, tngh. di in 
oro 49/0 97.80, Limaerbank -—,- Lotti turchi 
Banca di Parigi 1772) Azioni ieridionali îtal. 
Rio Tinto 1979. 

Francoforte 18, {Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 209,40, Ferrate dello Stato 159.90, Lom» 
barde 24.10. 


Caffo. Amburgo 13, (Chinsn), Santos good ave. 
rage per dicembre 66.75, per marzo 56,25, per 
maggio 26,25, per settembre 36.—. stazio 

Nuova Fori 18. Apertura Rio Dar consegne future 
staz.0 per dicembre-marzo 5 di 
nol 18 a "calmo. Tenders 
Vendite 5009. Importazione 37200, 


Merce ‘americana a consegna da qualanque porto MAGA 


. M. C, Novem. 760, Novembre-Dicembra 702, 
Dicemb. 


-Gennaio 700, Gennaio-Febbraio 
Febbrai 7/10, Marzo-Aprile 770/10, Apri 
Maggio 7 Maggio-Giugno 77/100, Giugno-Tuglio 
771/500, Luglio-Agosio 750/100, 
Zucchero. 1mburgo 18.(Chiusa) Por Nov. teu 
per die coimbre 12,45, per gonnaio 12,55, per feb. 
braip 12.57—, per marzo 12,65-, per aprile 12.67. 
Londra 18. Java a scell. 
se. I2i/i6 $127,0. 


— 


Navigli agli Manga. (i. r 
rali). - Distinta giati agli 
la sera del 18 novembre 1209, con le date preti 
del termine delle operazioni: 


Magazzi 


IL PICCOLO, pag. VI, 19 Novembre 1909, N, 10171. Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvi 


+ Rape greggio a | 


Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom, 


f f i sont Î 
e CAPITALI, SOCIETÀ, CESSIONI] 


DI AZIENDE COMMER. c INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


d alfittasi, costo. gio 
imo. Machiavelli 3 terz 


il. 
$ 


figli Ermanno e Mario, ]a nuora Gisella e la nipotina Maria, profon- 
dedi a dolorati, partecipano ‘anche a nome degli altri congiunti, il decesso 
della loro adorata 


Aia sa iRev, a si A 9 
stanze,  Stanzino. cucina  affittan migliaia corone disponibili 
prontamente. Via Pallini 11, dl . Otferte «Garantiti dn 


unico subinquilino. Portici Chiozza 1, OTTEGHINO frutta, 


LUIGIA GRINOVER rt cn Poernn ja Indirizzo Piccolo. 
TANZA. bella, ammobiliata, costo affil 7 5 i ta se foi A 
avvenuto jeri sera dopo lunghe sofferenze, confortata dai suoi cari. I OE GE ; CS ci È O IL LTa e Geppa di 
Il trasporto delle amatissime spoglie seguira Venerdì 19 corr. alle ore 3 QIANZA Grande clepanissima, siufà, 1975 7 11 
pom., movendo il convoglio dalla casa N. 22 di via Massimo D'Azeglio. lendo «due Tetti, più stanzetta ammol SELE paris 
TRIESTE, 18 Novembre 1909. liata affilvansi prontamente. S. Nic ìù > fermativa. 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. quarto. REP FocaLi ese a 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso #3. i E OUSLI 
sa n n CROATE iniament Torrebianca 43, porta 8. 


11419. 
gantemente ammobiliata, stu- 
ingressa libero. affitta famiglia tede- 
, con pensione intera. Corso 34, terzo. n i sotto pin n Ù AT a bene avviai Senna "posi 

11398_E_ i dalla portinaia ne, con vendita pane. birra e do 
NIANZA bella amrnopiliata,  Imgre lie 
bero, volendo costo, affittasi prontamen- 


golo, adatto per negozio commestibili I 
desi causa ritiro. . Indirizzo al Pi 


dion 5, primo. 11395 E 1%. 5 2208. 
LA: elegantemente ammobiliata, fon î SATILERTA bene avviata vendesi ci 
affittasi. È, SE EI, i 
fo Pau E. ; O interno con impalcato all AT sima 
a, affitasi pron- si, modico. prezzo. Piazz Valle 4 sa, Petronio, 


11399 L 


il 11402 _E 

, stufa, gas, af- n 

solamente a di- igi £ i siente 

subimquilino. Via | Nuov: i ma & imo appigiona 
ta DI fi È minimo. Via Gal 


CARLO COSSITZ 


si è spento ieri nella grave età di anni 85. 

L'addoloratissima nipote Giulia. de  Andrejka ne dà 
il tristissimo annuncio anche in nome del marito Bartolomeo #9); 
de Andrejka i r. maggiore della guardia imperiale, e dei di VEE 
figli Dr. Rodolfo de Andrejka i. r. commissario distrettuale {4% 


ommobi de: 
donne, affittasi. 


ammobiliata affittasi. 


porta 8. 11385. EIN C fi; î prontamente. V 
e Vittorio de Andrejka i. r. primo tenente addetto allo TNA e a. "cerca: ‘a _33 (casa nuova). 1 


A grande, davanti, primo, per 
artoria, società 0d altra azienda, 


stato maggiore. f 
ed appartamentino affitt 


La tumulazione seguirà Venerdì 19. corr, a ore 3.30, 
partendo il convoglio funebre dalla casa N. 32 di via Nuova 
direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, li 18 Novembre 1909. 


ima Ha 
signore. ‘Indir 


ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE. 
(soltanto per. privati, non per esorcenti). 
# cent. la parola - minimo 60 cent. 
ARAN 


NZA ammobiliata, stufa, gas, 
norile affittasi Via Caserma. pi 
788 


ACQUISTI E VENDITE DI GAS 


ENTÌ! Acquistansi ‘vestiti * 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. ‘Tue Size vuote, ammobiliate, SII Scrwere. Tosolini Via “ino 1° E TERRENI. 


cucina affittansi. Piazza EROE 
SE 
me, ammobilia- 


T centi Is paola - infimo 60 cont. È 


pei 4 
|'TTNA; duo stanze Delli 


RMADIO moderno nuoviss des TABILE nuovo buona wrendita acqui 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


{ % RZROH n 93, pri sta na occasione. Esclusi ndi rebbesi saldo prezzo 30.000. Offe. 
TRIO i o x i DIL 10h h ‘ te affittansi. Stadion 23, BERIO 0_al Piccolo. dita 2230 Piccolo, 
‘a vendesi, buon prezzo. 
TIRATRICE semplice offesi giornata, | emer î 7 A 

OT] ripara anche Hicnstionioi prezzo ni CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI, | A_\Ula La L istra. 2224 M_ COMMERDIO E INDUSTRIA. 

simo. Indirizzo Piccolo, 2237 RICHIESTE. ; ‘a, OTee I RE ia Ran 

Stamane a ore 10, nell'età di 60 anni 5 cent. la parola - minimo 50 cont. pendantif, ‘anello. e 
| POSTI DISPONIBILI TE | cadi SOIA vendonsi “pi 
i amere vuote, 7 pr Z eredibilmente 5$0. i 

Spirò serenamente 8 cent. la parola - minimo 50 cent. DIgno, ingresso libero, posizione. cene si mente , basso s i . Bicklinghe ed alire 


spe 
si per scrittoio. Offerte EN î TETLA Dresso niiticciaa, Van 7 mol giornalmente Salsicce 
lo. 11418_F 


antemente ammobiliata cer- REME* Sultana l’unica prescritta o dui 


|a re asse e 
PPRENDISTI. fabbri e mezzo Jlavorante 
falegname carraio cercansi prontamen- 

fr Via Lazzaretto vecchio 48. 11417 D 


a Nolo per tre 
MER | ('ALZOLERTA Giacoz cerca lavoranti don- ; pia ii] to «A. O.» al Piccolo. 11423 ) toria iniediche; vende Fargat 
Li : intarsi senza. capacità 3 cero, senza P Mese resero enna 
; Ai RS a FRE CHASE DI della Meridionale. Offerte sub Casella po- | [$ 160 SONA IO e DIE REME” Sultana. dice la Oper 
L'addolorato fratello Andrea assieme oRna corasi perla ssmvenianza di cas stale si, Trieste ME i (fales, Parigi, la riconosco per. la 
d I 85 D A ammobiliata, stufa, ingresso li-| wiaivi diamanti ogg sii oro iii 
alle ‘sorelle Vittoria Turk ed Erminia ISTRIBUTO RE sai = bero, cer cerca signore. Offerte Pie-| fio acquistati Monte A 
Ghezzo (assenti), a nome pure degli al- colo sub «Signore 2182» indicando pro ione. Piazza Borsa 9. 


1 grammofono vendonsi a 
casi Der Rivolgersi deposito vini, Via Ada, -À SR e gtanco, | 

n: n BETS Ù 

11: F TSI ee Borsa 13; 

VE icone ga Soze FEae er ([RASIMOFONI a Tate non IO 
3 © 1913 endiamo per un mese ratealmentei 

IMA due ponte, lavamano, el che dischi. Stabilimento ‘| grafico 
NA © due stanze eleganti Tercansi : 5 Geleste, materassi lana pressi i e and 
0 per. signore ‘e signora quale Giuliani 33, porta 18. 11405 M IPE RS signora e fanu 
unici subinquilini. Eventualmente costo fino TARBOZZELLA è doppio sedile per ge Ppaleiots, costumi, gonne, DI 
per qualche settimana. Condizione casa Se bassi. J Barriera 15. 221 


quieta. Offerte sub «Confortable 24» Pic- pui Quasi: nuoya, xendesl. cia FACELLERIA Giovanni Loy, Bamiers 


tri congiunti, partecipa la dolorosa per- fi i 
dita agli amici e conoscenti. ig 

1 funerali seguiranno Sabato ‘20 corr. 
a ore 10 ant. 


Capodistria 18 Nevembre 1909. Dì 
I. 


Il presente sostituisce la parteripa- | de con genitori. 
zione diretta. 


piso 


Pecenco, via Ss. Giovanni 1 
D 


colo. 11125 F - - Vende castrato a tutto novembre 
NA 0 due stanze eleganti cercansi pron ione dr io nalmente macellato: 
| amministrazione del giornie «1 riserva di modifi. | — tamente per signora, quale unica sub-| ti D 1 11404 M DASTIGLIE Prendi trovansi in Tute 
«are 1l testo degli avvisi collettivi per renderne preve inquilina. Offerte dettagliate sub «Confor- nacie della città e provincia. 1954 
‘nte 19 seco li pubblica, secondo $ propri eriteri, iable 24». Piccolo. 11088 F UREDI ZA per cucina, stanza incisa, 1 1 
bg comispondente; mon ssume ee DA derna vendesi rara occasione. Maurizio 
tab per Ja pubblicazione in giorni Sleterminati; N 
riserva infine il altftto oi rion pabblicare qualsasi. in ISTRUZIONE. n» 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 5 cont. Ia parola » minîno 50 cent. Monopoli mianico smor Angeli Giovanni, Romano, Zulin, 


1 motivi del tifinto; in questo caso l'importo "pa RANTE barbiere cel RESTA, zabat îabile, voce fortissima vendesi poco 
Vione restlinito, Rea 


a, stabile, cor 6. Campo Marzio 4, 


to, Rizzoli, Toso, Andreuzzi. Centrale. 


PPRENEZ le francais .avec la méthode|L€Z20 causa partenza. Via Solitario 3. | deno. Wohl, Cociancich, Nagelschmid, 
wuarido in un avviso collettivo c'è l'Indienzione "In 1390 ti P 
dirizzo at Piccolo", si chieda l'indizizzo at “Salone 70) RI CERTO s o da; pine ramge, Ofres So n i "nomonsi a -PREICÀ i drogheria Babuder, Via. Ponterosé 
formazioni”, Piazza Caîlo Geldost N. 1, piarbteiva. AVORA: mezza lavorante ARIE EE RESI SI Denti, Ò st ih 7 d 216) 
| è l'isdtelzza verro dato dn | "a | guy donna  cercansi, Indirizzo DULTI. Questa sera 8. istruzione di AI x Ù SS ORARIE: VO ME ULTANA cremè si distingue per la fl 
sirvirsi del telefono chiami il N. Chiozza 7, Pietro e Renato, Modugno. tie cia; 
il numero dell'avviso del quale si fubla tornai 10, | Chiozza 7, ] a vendesi ovunque. 


viriinvivanininiic|||@iiniaioine;:e I AVORANTE abile TIOVa freschissime vendonsi, imcri 


dutti i vendesi 


i qualifiche cercasi | ADULTI! Venerdì, martedì 84 I i È ! mente a buon mercato. Corone 8 
PERSONALE. DI SERVIZIO. quale autorizzato ins i| MX danza, maestro Daquino. Carducci 12. Scuole nuove 8. porta 15. "i Via Squero nuovo 7. 
4'dent. lx parola ‘- raînfmo 40 ‘centi È 11416 G | flat inverno, calzoni. vendonsi. "TELLO Tolmino 1.19, 1.4, 1.60: 00 


Ea I E CONE STE TRLRI a 10: M 
T:| RIBLIOMORFIA conto lingue, graunniali-| YU Via Acque 5, porta 10. gta 1.80: dindio intero. 1.56, pezzi 
_11398.1 Do i Una, € azione (base scala), ta- Ù . Mila AESREZE, po So ia Tintore 2, Pontoni. 110) 
vola pitagoric; lfabeto Pa: Etimolo- Lei aranti TESTITI @ E Toni 
è garzone per Sanscrito, | huova, elegante divano, scrittoio, paraven- ESTITI da uomo, donna, fanciukti. di 


Beno bravissima cenca sa 


7 Ù p; ‘45, II pigno. { gia. Formola clisologica ari È all ambini, colossale scelta, 
109». Piccolo. O E 2088 5 Conferenze, 5 corone. Indirizzo Piccolo. |t9, vendonsi, ESE Pon E bassi ‘mai ancora praticati. Jess, Bé 
11409 A intanto || DE motoci elette 3%-7 H. P., ottimo stato, | pa 15, 221 
A mestiere adatto po Ssore fran: nite, tel. 2152 _M = 
Via Nuova IV vendesi, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
* RICHIESTE. 


6 cont. ia parola - minimo 50 cent. 


DIVERSI, 
11367 M @ cent. la puroia - minimo 60 cent. 


ERI medico simpatico, brillante 
venire, eroso impiantare eli 
Sanatorio sposerebbe ricchissima sign0f 


so corone mensili corsì tut 
derie dattilograti 
| italiana, 9 Piccolo. > 11964 G 


ni di I i pronfamente, Pag Posti » Thi | o. vedova senza figli. Offerte serie e 04 
x orone quaranta mensili, Offerte indi MAE A SAIL He: Poste 18, di - | gliate «Doctor .65» osta restante 
cando età, studi. «Scritioio 11343» Piccolo. | © Gb Ha MPERMEABILE ragazzo; v 


tutto 


o presiaservizi î 19490 rilento iii abito ma forte vendor 
Î “E Wa 2 A pt di disegno e pittura, via Sfadion ì 


i per mi. vuoi, 0 
giorno, cerca piccola famiglia, ERO DA ‘Ind 
i R 


G n 
vedrai più l'ardentissimo ‘tuo IN0 
_L100) 


1377 B_ b 11968 _D_ 1) 20, divetta dai pittori acc. Grimani e TO matrimoniale vendesi buone con 
TICA brava che sappia 7 ‘©; RAGAZZO quindicenne, alquanto pratico I corsi separati per PISEINOP e iL algionte ‘causa: partenza. Via eta 
si. Piccola famiglia, È | Fi'commestibili, Casi prontamente,  an-| Egiso Comenicale z 
MERE NERE CA I che dalla provincia.  Dell’Osto, ' Acque-|T'UTTI  stenografi! Corso ‘accelerato 15 ( / “Amarti = anni 
porn che sappia cucinare € | dotto 89; 2149 DI Dro giorni. Lezioni domicilio. Imdir: T20. Pic- desi: esclusi rivenditori. i 9, n L n fortemente. Pazienza, 
Der CRE ia abitante a Opicina Indi ZO Cercasi prontamente. Negozio | Sol0. 2055 G IT TW mo per l'a i Pensandoti ‘costi 
SRL RE Rio aisoli sla dr attore, buona ;paga. Ratissa, Ret È D marina pura lana, muta mente mi e 5 così farai anch 
T on FTT cercas 6 D DAGBETI, UR E IT donna vendonsi soltanto Olino mon è vero? Fi imi t'invia Cieli 
PEDANA SAITTA, RATANEIVE RIE Life ttemtee mmm mmm 
INOCCOLO smarrito: tratto via Ghega, Ac Lire ES Silvia sono disnerate non al 


Acquedotto ; ; 7 - Caserma. da povera ragazza non sua iulia 24, SERIALE i osta. 1139) 
ONESTI fi forestiero... Imdiriz: iccolo. | proprietà. Mancia restituendolo. Indirizzo|.—___—__—T—_—————___—_—- «AL Accondiscendo TI deside 10 
piccola famiglia. Kandle i È  Riecolo 4 pa i È fi i 
\ORTAFOGLIO piccolo contenent 
importo denaro smarrito. Mancia 
olo. Indirizzo Piccolo, 
ORTAFOGLIO con Carte importanti 


mr 
venuto. Rivolgersi Caffè Bizantino. tar LIA 
an 11972 H ATTINI con r 


97. I 

£ O il giorno, B 

sappia un po cucinare Cercasi: 20 co- 

Via Rossetti 48, 11, p. tl. 11957R'< 
SRVIZI Cercasi, dale #8; I 


or mio aspettai lunedì il 
È ; spero oggi venerdì di vederti che.dl 
dero molto, così t'aspetto alle ore È 3) 
i leale. 


‘altro elettrico. due 
ottime ‘condizioni. n 


IGNORINA i 7 
desco e bella calligrafia ce 


fi. callè cor. 14. Montfort 8, me A vi ve masi Tino D| pontasER Derinina oro smarti 10 «Pattini 1256 STORE CI IZ un 
J DIS Ra so, Poste, neto; pregusi restituirlo voce stupenda, corde inerociate, | di vederti e già non sp 
ceri Zaccaria 6, primo, 3. Mancia. 11352 Hj £ ssima perfezione, vendesi prezzo ini-| forte, quanto potente è 
CAMERE poor i 3-6 pomeridiane,  Indiv È porto, tu no, non l'hai p 
ioni E ENSION. MERE RITIRI ANN __|we! io nou ho pa 
Co i 'AMMOBILIATE & Ri: si PRIVAT RICERCHE DI APPARTAMENTI, arca a iti Tu: al 
11955 5 cent. la persia lì “ ettimo 50 cant. BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. ; a 3 I 


3 cent. la parole - minimo 50 ‘cent. 
AMERA grande, bene SVEN Per PIANOFORTE Mezza coda 
Uno o due signori, 00 fine PPARTAMENTO di $ o 10 stanze ed 11, primo. 
gio inappuntabile $ d }| fun grande magazzino, se possi: ea ‘“comcento Puonissimo 
LI “ibrile nella stessa casa, cercansi desi mancanza spazio. Indirizzo 
prontamente, 


* DOMANDE D'IMPIEGO E LATORO. 
4 cent. ln parola - minimo 40 cent 


Ufferte F. Fegiz, 
3 41382 I 
imobiliafo cercasi 
ese da distinta famiglia. (Of 
fia Appartamento 2210» Piccolo. o. . COSTÒ COrOt 
) buono, cucina tedesca. doi Li b 2210 3, | desi/ 40, altro corone It. indiri 
«mori. cor-' 6 1a f (TO 5. 0 6 stanze, 0,00] 


condo, posizione centri. }IZZO splend splendido. ‘adatto guari 


per un 
ferte. sub 


viliato Offerte 


«Appartamento 


Hangar | Osservazioni 


| Data 


lo 19.| Scaricazione 
| 20, | » 
Molo IV RAD Musil | «20 | De Se 
+. V| Gilda 9 Caricazione 
l@& | Szent Laszlo Liz) » 
3 Baron Kemeny 23 Scaricazione 
MotoLloyd! - i | 
A Achille 19 Caticazione 
B Baron Beck 20 Scaricazione 
C | Castore ji 22 » 
di Tebe | 19 | Caricazione 
6 Semiramis sl 
9 Maria Valeria >] 
Za Andace 19. | 5 
126 Maria Teresa . } 20 Caricazione 
Molo II | Ariete j > 
13a Ravenna {20 Scaricazione 
136 Barbarigo {20 > 
14 Dalmatia 200 » 
tu Leopoldina O: I > 
DA Mecklenburg 19 » 
22 sw iena 
di li Caricazione 
a) 5 da | Scaricazione 
24 Tirreno 134 LI 
. | Albania (greco) | 19 | 1 


Stampato e edito” 
Ballo “Stabilimento edit, del Glotnale IL PiCCOLO", 
Redattore responsabile Giullo Cesari, - Trieste, 


11358» 
I 


{ , (CON costo. Canova Re 3003 i endendo 
Alce "Tò contro citta. cercai 3 enna E Arden 
zione Te d fino n 3 tamente. Offerte  dettasliate sub 

È i È zino 44» Piccolo. 20001 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


Gcmit. da paroli - minimo’ 65 cent. 


OSE” divanetto e poltroncine. 
mento thè giapponese vendo; 
Piecolo. 
ZA: letto, solidamente. eseg 
Gueine moderne. vende 


A; i. Offerte «Sé 
jo, civile, MMIMOS iL È 1OD) i tasi. | dda posiz $ £ 10 colo. 
ria ditta, 1 lo Tee NERE 5 samino: iii (RENTA ettolitri d'eccellente 
e da A città che i; RUE ! | PPARTAMENTO moderno con trata. proveniente n una delle mig 
ese mode: ; ù, gas o lib È cameretta, sale ajn i ‘Collio, vendonsi. Cormo È 
; n È i Î i cantina affitta; ATO. LU tamente. da 
I, ki Au TI a ORI Roma. 
] ste orlo, 0 iu pia. SMILE be a alfmansi o Cile Sepa eta Seo" nno. 
tile. Olferio a boriasa 2 letolo. Di N ivolgersi Agenzia sazzette bio | Piccolo. ; 7) 
(UIGNORINA Tedesca | ven ATCA Aegia orti R 3 LV, e _.|MMRATTORIA vendesi con deoreto o i SALA PER INCANTI To 
in. scrittoio 0. quale istitutrice. bambini i lie soli affittano stanza nm- RT ca bella. posizione. Offerte | «Posizione Via Sanità 28-30 


in disvinta ne Offerte «Erzieherin per 11390» Piccolo ______——___USN 1} yneanto che verrà tenuto sabato 9% d 
Al Lingole 11251C TO " 2, al raeondo piano, e per cor 580 TEST uomo. signora, a ‘neri, av dalle ore 9-11: anl. 
istinta, 00: Tanga 7 Si due letti, a/fittasi, Pi a Acquedotto giornalmente: SC Anello d’oro co e 


id irattorion cc, 210656. _f] A un foro nana i arno, ZL M_| baule, paltò. son 
A ammobitia fa. quas ingresso ri 400. Via Gat 31 (casa nuova). co { i “| mutande, ed altra 
. Via Foro 11, 1. MISE 11271 L desì. Indirizzo Piccolo, a mo; Armadietto, specchio, orologio l' 


